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Hi discorso Musso:ini, che in un pri- 

Mi rommento ha avuto una buona stam- 

hi ha dato luogo a più mature rifles- 
"ni, meno ottimiste. Wu 

ta risuonato anche a Napoli la nota 
atoriale, la consapevolezza e la con- 

pure di una minorànza che. vuole 

ti are da. maggioranza. Che signi- 
00 ina d'altro. il brano che dichiara 

| smo. monarchico, con riserva e 
ka “Viceversa ha d° ala di una indiret- 

| Mimazione alla. Monarchia di pie 
h Sal, fascismo, nel punto ove rIicor- 

vo" hh che la Monarchia stessa ha. niegato 

È | " 1915 alla minoranza che impose la 
60. ! Berra P 
gus li disprezzo dei numero, della mas- 

LI della quantità ‘è riapparso. anche 

tl'discorso di Napoli, in contrapposto 
“gli eletti, ai scelti, ai pochi che... éo- 
Muiscono lo spirito, mentre larmassa 
Materia. SiVlargiseo alla» massa: il di- 
Modi esistere sold: perchè ‘è ‘utile in 

luce ‘e in guerra. Solo perchè, cioè, è 
a dizione sine qua non della grandez- 
di Nazione, cioè di'.quella mino- 

«za che deve comandare e che è-lo 
USA de 

Ntonciliabile questa concezione: con 
Maio ezine popolare, anzi con Ja:con- 
ce eristiana. Lo ‘spirito — per noi 

In ogni creatura umana;vè per il 
tpy Scnerale delle creature. umane che 
n > DO esistere i governi e le Nazio- 

‘< governi e le cosidette classi diri- 
Sinti sono al servizio della massa, non 

i gli servizio di loro. E questa è 
| al. ‘e la concezione democratica che dà 

dine 

  

  

   

  

    

Site il suffragio, colle elezioni, 
E Mussolini tollera le elezioni solo 

fi Mrchò il popolò non.strilli. Le»*defini- 
i LE Un «giocattolo», in mano di un bam- 

i 0 che ci tiene molto, Queste espli- 
ldes denotano nel fascismo la più 

Stta reazione, ci riporta alla conce- 
i diurna oligarchia, assoluta. ad u- 
i concezione zarista dello Stato. 
Î leeversa nel fascismo c’è il sindaca- 

o
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fillià 

S (lì i i i 
dt pro. Che viene fatto — ha detto Mus- 
3 | UN — per necessità, perchè non si 

A ‘OSsono Tespingere le. masse. E tocca 
;0 Mtenderle sei foro giusti interessi. La 

Ustizia di essi. A 
‘o, ha avuto uno specchio recente: 

olini ‘în persona con D'Annunzio 

ti 

MIO completo della gentè di mare; al 
qurano Giulietti che ha fatto sempre 

ho Sindacalismo demagogico e sfrut- 

lo Stato 
e Diù: tilievi di ordine meno teorico 

bero fi Tecisamente politico .si potreb- 

èIa are, ma' li lasciamo ‘al «Corriere 

pl 
Shuncia, 
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Na forza speciale dalla bocca che 

l'distongo i dice il. giornale mila- 
Sedi. 

cono «un uiditorio: giovanile e pieno leo Ce.in se stesso. ma non.è parlmenti Di ®di quegli altri elementi sui quali 
+ Pinione. pubblica. potrebbe farsi un i lzîo dell’opera che il fascismo dive 

Padrone del Governo, svolgerebbe 
N 

‘ . . 

i 

de dura realtà quotidiana, ‘tra. le 

Tog Soltà di un’azione frammentaria é 

> eDte insieme. 

Ri 0 ci danno i] Governo nelle ma- 
log ccidamente, con Ja consegna del 
%L fogli che abbiamo domandati, 9 

prenderemo. — K.il riassunto, in 
Ugl} termini, lo ha fatto: egli. stesso 
%o g, Parole di congedo pronunziate po- 
Uso 00 ai fascisti. La marcia su Roma 
lei fun articoli ed interviste di tutti (Bio coll ed, inte; 

8 
- |pPole di congedo; anzi, al marciare 

Mi 

Soi _ come su una preda. E como 
testo. mon bastasse tutta la parte   

liv ela schietta anima nazionale, è 
I Map ata in quelle bellicose parole di 

D do ala miserabile classe politica 
Msn ante» .dégna soltanto di essere 
"ism Per la gola. Così a Napoli il fa- 
i DIS @pparso, nel primo e più solen- 
tm np, della sta adunata, non solo 
limito all’ insurrezione, ma..con. uno 
Ra 4 ramente insurrezionale, poi- 
Che attative dei giorni scorsi e quel 
No 4 rebbero essere riprese domani 

i © sarebbero illuminate da un 
tepore di minaccia, ‘e non ri- 

; ero ‘un accordo ma le condi- 
Una abdicazione, 

   

   

   

   

     

  

   

    
     

   
    

  

Neo 

i Uda fn 
Phi 
co sode elezioni presto e definir- 
Bizi - nel discorso di Milano, un e- 
Dari o da accettare, con ironi- 
Obegg; > €SIno alla noia e sino al- 

OS ento»; chiedere, come nel. 

       

   

    

   

        

    

  

da massa la sovranità esercitata me- 

questi interessi, al lato pra- 

Îtituivano al capitano Giulietti il do- 

; EA RIOT Sera», perchè certe verità assunio- 

è ricco di quegli elementi che più 

ha STchè la sostanza del discorso è que-. 

Dax ì, è riapparsa nettamente in quel. 

tom Ma è stato sostituito il calare su 

é “Ie tax Classe dirigente. che, senza: ‘esse- | 
Ila 2. Sta, non.si crede. per questo pri-;j. 

  

pl spegamento fascista i Napoli 
discorso di Napoli, pubblicamente cin- 
que portafogli, i più importanti o i più 
delicati. e definire il parlamento un 
giocattolo, che si può lasciare alla in- 
fantilità della nazione, sono contradi- 
zioni che si potrebbero risolvere iogi- 
camente soltanto in un concetto disere- 
tamente leninista di regime dittatoriale 
Di fronte al quale se l’altro è regime 
democratico, bisogna pur osservare che 
— nonostante la importanza del fasci- 
smo — tutta la civiltà contemporanea, 
in tutti i paesi la cui.storia.conta qual. 
che cosa come risultato e come ammae- 
stramento, come energia vitale e come 
sforzo continuo di, progresso, non è riu- 

scita. a trovar altro. che le le ‘elezioni e.il 
Parlamento. I i 

L'on. Mussolini infondo non ha pre- 
sentato come programma «di. governo 
‘che il fenmo proposito di. porre;la for- 
tuna ‘della nazione sopra ogni altra co- 
sa: tema troppo generico per tracciare 
da'solo una-via:; < ho 

Riaccendere le contese adriatiche col 

non procedere al convenuto sgombero 

{ della terza zona (che è un po” il criterio 
rivoluzionario russo di non pagare 1 de- 

biti del passato regime) e porre in pri- 

{ma linea il programma del Mediterra- 

neo ai mediterranei. Onde la ricostru- 

forzamento interno, la più urgente e 

profondo e pericoloso turbamento: dei 

mapporti internazionali, nel quale, noù 

tenendo calcolo,che delle ragioni più 
materiali, non avremmo alleati risolu- 

ti e sinceri e non ‘troveremmo tutto il 
|tornaconto che l’on. Mussolini dovreb- 

be aspettarsene, 
È può questo bastare a persuadere la 

maggioranza degl’italiani della bontà 
di. un atteggiamento minaccioso che na- 
senta l’«ultimatum» e che farebbe cre- 
dere già ad un campo d’insorti i quali 
non attenderébbero, con aspra impa- 
zienza che la resa a diserezione di quel. 

scerebbeno gli altri portafogli, esclusi 
i cinque domandati? Può questo bastare 

do, con la maggiore buona fede trasci- 

del più tristo periodo di storia spagnuò- 
la? E possono bastare, oltre a questo, 
gli applausi programmatici dei fascisti 

LL Re eo 
L'on. Mussolini ricorda ‘volentieri a- 

gli ufficiali il periodo in cui il Gover- no italiano, di fronte alle violenze dei 
povversivi contro coloro ché indossava- 
no una divisa portatà ‘fra i rischi del- 
la guerra non sapeva che raccomandar 
loro di uscire per le vie dissimulati in 
abiti borghesi. Ma gli ufficiali italiani 

questo servizio cdl rinnegare il giura- 
mento di fedeltà e con accettare il com- 

mente sussidiario di mettersi in'coda 
alle milizie fasciste ‘per affidare la: pa- 

Mento in cui l'unione di futte 1 
nazionali è appena: sufficiente per su 

PASS difficoltà angosciose di ‘otdine 
pratico ma di importanza vitale? E se 
anche una parte: di-‘essi | una parte ‘dele 

che un’altra parte ricordershbe solten® 
to e a Ogni costo il "proprie giuramento 
s la più nobile. delle tradizioni, affer- 
mata e serbata im altre conpiunture. E 
allora che ‘cosa avverrebbe? 3 

È ‘sotto questo incubo il fascismo di 
‘perersbbe la decisa. conquista deil’opi: 
none pubblica ?_ di i 

L'italia è più grande del fascismo è 
la sua sorte-più alta di quel. Che possa 
essere una convinzione personale. it c'è 
un grandissimo numero .d'itallani che 
non consente nell’idea. di un giuoco 
in cui si. giuochi quel che resta al pae 
se di compattezza e di ordinato potera 
di ricostruzione e d’ascensione; e que- 
Sta grandissimo numero non è fatto di 
Sovversivi o di bassi opportunisti sen- 
sibili solo agli interessì. particolari. 
Questi forse. possono stare ad aspettare 
che nel tragico giuoco entri anche la 
possibilità dei loro piccoli tristi giuochi 
personali; e forse i sovversivi, ormai 
disfatti, possono desiderare un precipi- 
tare. di avvenimenti che affretti la fu- 
tura riscossa. Ma fuori di questi, anco- 
ra fidente in una carità di patria che è 
un sentimento non. di i be-   ne di calmo vigore è l’Italia, 

zione dell’Italia la sua politica di raf-. 

indispensabile, si inizierebbe con' un. 

la classe dominante a cui pure si la- 

a suscitare nell’animo dell’esercito uno 
spirito da pronunciamento, uno spirito: 
che, con le migliori intenzioni del mon- 

lLerebbe .\’Italia indietro al paragone 

sotto le finestre del Comando: d’ Armata 

sono veramente. disposti a compensare: 

pito tragico e nello stesso tempo umil- 

e forze. 

l’esercito, si lasciasse sedurre, è certo! 

  

quotidiano popolare 

  

  

Le inserzioni si ricevono presso 

la Unione Pubblicità Italiana - Via 

Manin 8 (Telefono 8-66) - Udine. 

INSERZIONI 
Prezzi per ogni millimetro di ak 

tezza: Nella pubblicità occasionale | 

finanziaria: pagina. di testé: L. 075;4 
Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbo-%4 ‘ 
namento pagina di testo L. 0.50; Cro-" k 
Cronaca L. 1—:; Mortuari L. 1—,   

  

Dipeado dalle forze. miifai-fascit 
la ‘conquista di Roma,, 

NAPOLI; 25. — Stamane alle ore 
10.30 nella sala Maddaloni hanno avu- 
to inizio i lavori del consiglio naziona- 
le del partito fascista ‘alla presenza dei 
componeti la direzione del ‘partito dei 
dirigenti le corporazioni sindacali e 
de dep. De Vecchi, Acerbo, Pilucaglia, 
Farinacci, ‘Grandi, Giuriati, Caradonna 
Pighetti, Bottai, De Stefani. Sulla pe- 
dana prendono posto i membri della 
direzione del partito ‘ed il segr. gen. 
Michele' Bianchi. 

Per acclamazione vengono ‘eletti al- 
la presidenza De Vecchi, Sansanelli e 
Farinacci 

Sansanelli porge un saluto ai con- 

venuti a nome dei fascisti napoletani 
e della Campania ed esprime la certez- 

|za ‘che i lavori dell’attuale ‘convegno 
saranno rapidi ed improtnati ‘alla iri- 
cerca della via risolutiva per l’attua- 
zione delle necessità del partito. 

L'on. De Vecchi,.a nome di tutti i 
fascisti d’Italia, rivolge alla cittadinan 
za di Napoli un ringraziamento cordia- 
le e fraterno e fra vivissimi ‘applausi 
dice testualmente: Dipende dalla no- 
stra volontà, dal nostro senno politi- 
co, dalla nostra preparazione culturale, 
dalle nostre indiscutibili ed inmmadratis 
‘sime forze militari avere domani Ro- 

ma per noi: avere Roma come una for- 
za come un onere e come un peso terri- 
bile; avere Roma ;per avviare l’Italia 
verso i destini di Roma, 
L’on. Farinacci prende quindi la paro 

del suo pensiero ‘e della sua volontà; 
limita i suoi lavori ai problemi riguar- 
danti il Mezzogiorno, 

Ognigoverno deterrebbe illegalmente il potere 
La discussione si fa vivacissima, al- 

cuni vorrebbero che l’ordine del gior- 
no fosse votato per divsione ma il pro- 
ponente rilevando che sta per impegnar 
si una discussione sulla quistione poli- 
tica e sulla quistione del regme riti- 
ra l’ordine del giorno « ! 
tra gli applausi dei presenti; 0 
.. Fra l’attenzione vvissima dei eonve- 

le rileva che il partito ha oggi nelle sue 
fila oltre mezzo milione di iscritti e che 
non soltanto dal punto di vista nume- rico il partito sopravanza, tutti gli al- 
tri partiti politici ma li sopravanza. nel 
senso della disciplina. Michele Bianchi 
chiude la sua breve relazione dicendo 

stero ché dovesse uscire della Camera 

tere, e 0 
Alle one 11.10 si sospende la seduta 

municipio, (0... 
La “ maschera filofascista ,, 

Alle ore 19.45. si apre la seduta po- 
meridiana del Congresso fascista sotto 
la; presidenza dell’on.:.De Vecchi. Tra 
gli applausi dei presenti «Vengono comu- 
nicate le adesioni del. fascio'della Re- 
pubblica di S...Marino .e.del comitato 
per il Montenegro. Si impegna poi una 
vivace discussione sulla onnortunità .0 

Va l'mieno di ‘invertire. ondine del‘ oior tria alla dittatura di vin partito helmos c ertire, e del. giorno 
del'bonvegno nel senso ;che prima ‘siano. 
‘discusse le questioni nazionali e poi le 
l'questioni meridionali e sulla'‘opportù 
nità di escludere la stampa 'dal‘cònve 

Si procede alla votazione “in .seguito 
alla quale resta approvato l'ordine del 
giorno'purto ‘e semplicé e viene ‘mante 
muta la presenza della: stampa per l'e- 
sclusiorie della quale votano: soltanto i 
delegati pegionali, COTESti ica 
‘ La relazione del segretario generale 
Bianchi viene quindi approvata ‘per 
‘neclamazione, © vi ei Ie È 
. Bolzon Pierò, propagandista del par- 
tto per l’Italia. meridionale, svolge il. 
problema meridionale e delle ‘isole per 

la parte che riguarda lo sviluppo del 
fascismo ed i rapporti con gli altri par- 
tti. Il relatore riléva anzitutto che do- 
Vunque l’Italia meridionale è collfa- 
o ISmo perchè l’Italia meridionale è tut 
ta di combattenti ed'i fascisti sono la 
religione della vittoria. E dopo aver af- 
fermato ché il compito del fascismo nel 
Me zzogiorno è quello di formare ‘uma: 
milizia ed una scuola di spiriti l’otato- 
re si scaglia contro l’artivismo e'mette 
in guardia il fascismo contiio quello 
che definisce la maschera filofagcista; 

Sansanelli dice che il'dovere del fa- 

scismo in rapporto con la vita politica 
dell’Italia meridionale ed insulare è 
quello di creare rigidamente la coscien-. 
za delle classi lavoratrici e delle classi   dirigenti. 

la per una mozione d’ordne.: E’ nel di- 
scorso Mussolini l’espressione sineefa 

da lui. proposto 

nùtisparla il segr. gen. Bianchi il qua- 

che l’attuale Camera non rappresente- | 
tà più il Paese. Ogni e qualsiasi mini-. 

attuale deterrebbe illegitimamnteil po 

‘perchè i ‘congressisti possano interve- nire ad un ricevimento offerto loro dal 

L'on. De Vecchi comunica un tele- 
gramma di adesione niviato da bruxei- 
les dal presidente del congresso del 
gruppo dei patriotti belgi ed il conve- 
gno seduta stante invia al presidente 
del congresso belga un telegramma di 
mingraziamento. o 

Preziosi traita quindi dei fattori del- 
produzione e delle educazione nonchè 

dell'ufficio per lo studio del problema 
i economico che politico nel Meridio- 

nale e nelle isole. Il relatore sostiene 
‘hè lo Stato deve assicurare attraverso 
laftigida applicazione delle leggi la li- 
bertà alle iniziative individuali; non 

Pe sostituirsi ad esse e non deve se- 
condare il diritto acquisito delle clien- 
tele personali. 

    

  

sostenendo che per l’Italia meridionale 
l'emigrazione rappresenta una nedéssi- 
tà immanente che va tutelata viporo-a- 
mente dallo Stato durante il viaggio de- 
gli emipranti allestero e sopratutto in 
‘patria per impedire il mercimonio de- 
gli imbarchi. i 

Prendono poi la parola nella discus- 
sione i congressisti che presentano vari 
ordini del. giorno, ed.alle ore 19 la se- 
duta è tolta. 

Dimostrazione confro. “Il Mondo, 
| NAPOLI, 25 (per telef.). — Grande 

animazione regnò stanotte in tutte le 
vie prncipali della città ‘e specialmen- 

ti quasi tutti nella notte: nelle prime 
ore del mattinò partirono quelli di Ro- 
ma, Bari e dell’Italia centrale e set- 
tentrionale, Verso mezzanotte un centi- 
naio circa ‘di fascisti si soffermò sotto 
la redazione napoletana:del' «Mondo», 
sita in va Roma, e dopo aver resà una 
dimostrazione di simpatia ad un pat- 
tuglione di cinquanta carabinieri che 
allora passava di là, forzò il portonci- 
no degli uffici, vi penetrò devastando 
mobili, apparecchi telefoinci e l’impian 
to della luce, bruciando le copie di 
giornali che vi trovarono. 

| Poco dopo sopraggiungevano degli 
agenti decisi a compiere il loro dovere, 
tanto che stava per impegnarsi un con- 
flittò ‘trà loro e la centuria fascista. 

Padovani, segr. del fasciò napoletano 
ed il marchese Perrone-Comipagni segr. 

|dei fasci di Toscana. Essi riuscitono a 
|ealmare i fascisti e ad, evitare’ il peggio. 
Affacciatesi alle finestre della redazio- 
ite deplorarono l’opera‘compiuta ed in- 
vitarono ‘alla’ calma, 
‘venne ristabilita, |’ È 

Tina compagnia di marinai da sbarco 
presidia ora la redazione; < a 

. Incidenti a Roma. 
. ROMA, 25 (per telef.). — La para: 

ni.nella cayitale col ritorno degli squa 
dristi dalla terra partenopea. 

sera dal direttore di un giornale nittia 
no, per deplorare la tendenziosità ;in 

ad una ritrattazione sul numero di do- 
mani. In.varî punti della città le' co- 
Pie di quel giornale vennero. abbrucia- 

che nel pomeriggio veniva. da ‘Napoli 
| con‘ parecchi fascisti venne fatto ber- 
saglio a lancio di pietre che frantuma- 
rono dei: vetri, senza fortunatamente 
far danno‘alle persone. Il. treno venne 
fermato ‘ed una, sessantina di fascisti 
discesero per ritnracciare l’autore del- 
la ‘malvagità. Si trovò un giovanotto 
e stava per essere bastonato, uando sco- 
persero che era un fascista. Furono sco 
perti poi due altri giovani che dovet- 
tero sottostare a parecchie randellate. 

© Quando il treno. riparti si. ebbero 
nuove sassate, cui i. fascisti. risposero 
a colpi di rivoltella. Heart 

Presso Porta Maggiore, 6 precisamen 
te in Via. Pignetto,.avyvenne, non si sa 
bena.perchè, unosinedeute .tra;. fascisti 
scesi «dal trenced: alcuni, passanti... L’in 
\tidente stava per prendere una brutta 
Diega è già i fascisti aveano sparato pa 
recchi colpi di rivoltella, quando so- 
praggiunti degli agenti l’ordine venne 
ristabilito. pri di pia 
. Il.ferroviere Luciano Castaldi, nati- 
vo di Anzio e residente a Nettuno alla 
stazione di Termini si trovò con fascisti 
reduci da Napoli e diretti a Nettuno. 
Salì sul treno in partenza ‘ér: Nettuno 
e;-trovata una valigia sul sedile, che 
annattetieva ad un fascista, la. collocò 
sulla reticella dei-bagagli per farsi no- 
sto. Causa un urto del treno la valieia 
mdde e da essa partì un colno di ri-. 
roltella che lo ferì oravementa ad uma 
mano, tanto che. trasportato al malieli- 
nico. venne giudicato suaribile in 20 
giorni, 10.   

Le circoscrizioni 

L'oratore tratta poi dell’emigrazione | 

te al centro. Gli squadristi sono parti» 

. Quando sopraggiunsero il captano: 

‘che subito. dopo 

ta fascista di Napoli ebbe riperctssio- 

| Due fascisti si sono presentati ‘sta- 

senso avverso della cronaca sul con- 
gresso..di Napoli. e lo hanno invitato 

In prossimità: del casello 73 il «treno 

per le nuove provincie 
è   

In tema di circoscrizione delle. nuo- 

ve provincie il dissenso non è meno dif 
fuso che in tema di ordinamenti. Rias- 

sumercmo alcune delle tante proposte 

che si. ventilano. RARE 

C'è la proposta dell’incorporazione 
della Provincia di Gorizia in quella di   

| Udine, che conosciamo. 
Altra proposta, nota si è quella che | 

la provneia di Udine ceda due manda 
‘menti (Latisana e Palmanova) a quel- 
la di Gorizia, rieevendo in compenso 
alcuni distretti slavi. i 

Una terza proposta vorrebbe fare 
della Venezia Giulia ‘una. sola -provin- 
cia een capoluogo Trieste, 

Quarta proposta: allegerimento del- 
la. provincia di Gorizia. dei distretti 
slavi aggiuntile dopo la ‘guerra, asse- 
gnando questi a Trieste. 

Quinta proposta: incorporazione a U 
dine della provincia di Gorizia, collo 
stralcio di. Monfalcone da assegnarsi a 
Trieste. 

. Sesta proposta: fusione della provin 
cia di Udine colla Venezia Giulia per 
ricostituire in una sola provincia l’an- 
‘‘co Patriarcato di Aquileja. 

CL PART 

adito ad una delimitazione dei mande» - 
| menti che prescinda dal rigido compîtt+ : 

to degli abitanti, i 
Uppongono le note ragioni alla aber 

lizione della provincia di Gorizia. Go ’ 
rizia, sentinella avanzata di italianità, . 
centro millenario di innesto tra due ? 

nazionalità, non. può, non deve essere : 
minorata, perchè la sua funzione storè . 

ca è ora più delicata. di 

Allegano che Triesie non accetteréb . 

be mai un carico di distretti slavi; met 
toon in evidenza il contrasto di inte... 
ressi tra Trieste ed il Goriziano che, gi 

nezia Giulia. Rilevano che troppo mer 
stodontica, incapace di fusione, sareb- 
be la grande provincia Trieste-Udine- 
Gorizia. Risolutamente contrastano. a 
Trieste Monfalcone, mentre non sarep 

bero alieni allo scambio territoriale del 
la seconda proposta. RA 8 

Ma questa urta contro intuative e £er 

‘midabili resistenze. Sa su 

Babelica è — concludendo?— la fia, 

ritura delle proposte ed ognuna offze. 

degli inconvenienti gravissimi, Nus: 

vo è. per l’Italia, il probleîna che si pre; 

senta, e molto arduo comeskgalmente af . 
fermò il sen. Bombig in uga interve-. 
sta col «Piccolo». Forse il torto di tut, 
ti si è quello di voler trovare una 8@-. 

luzione nel formulario vecchio. m-.   Ognuna di queste proposte ha il com 
pito di risolvere il problema che una 
provincia di confine — quale quella di 
Gorizia — non abbia una maggioran- 
za di allogeni, ciò che in uno Stato mo- 
nonazionale, quale l’Italia, non sareb- 
be decente. 

IT sostenitori d’una settima proposta 

gualmente avere una maggioranza ita- 
rana nel Consiglio provinciale di Go- 

  

rizia, poichè la legge italiana lascia. 

Escogitiamo quindi una soluzione , 
nuova, magari ardita, peregrina, che 6-. 
limini il pericolo d'una maggioranza . 

allogena nel consiglio provinciale Hi . 
Gorizia e nello stesso tempo non com- 
metta. l'errore di sopprimere una pré-. 
vincia che necessità realistiche hanno, 
creato ed imposto ai Patriarchi stessi 

-— quella di lasciare la circoscrizione nel corso della Storia, di rendere a Ge. 
qual’è — affermano che si potrebbe e- rizia un servizio non certo gradito gT', > 

domani della sua liberazione, di strem-, 
‘Gare il problema creandone l’inverse.; 

“a i 
  

  

  

La questione dei dann 
. Minimo problema di economia nazionale « 

_ La dibattuta questione dei danni di 
guerra, proclamata le tante volte inu- 
tile e dannosa.a Roma, da coloro che 
non conoscono.li-nostro popolo, che non 
conoscono le nostre sofferenze che non 
hanny una lontana e benchè minima i- 
Gea della devastazione di una zona del- 
l’Italia che porta un contributo non in 
differente all’economia nazionale, que- 
stione che fu tenacemente propugnata 
e vinta da noi considerato come fatto- 

|re economico nazionale e per il riscon- 
|fro che assieme con le devastazioni dei 

terremoti, ma superiori a questi in enti- 
tà e vastità si è ridotta, uscendo dallo 
‘ambito prefissato ‘di una ricostruzione 
economica a sopperire in parie a una 
ccrrente emigratoria mancante cd a «lu 
re iavoro a coloro che usciti dalla mi- 
lizia si trovavano nelle tristi condizio- 

ni di avere a loro carico una famiglia 
e di mancare di mezzi di sussistenza 
per provvedervi, E fin qui niente di ma 
le. Era stato promesso ai combattenti 
a coloro che. facevano la Patria -più 
grande, a coloro che spargevano il loro 
sangue e chesoffrivano. nelle trincee il 
lavoro. Promessa inutile se vogliamo 
perchè anche senza di essa quel lavoro 
che si doveva fare sarebbe stato fat- 
to, ma promessa che trovava nel sol- 
dato una rispondenza, quasi di diritto   

‘magogici e che rinnovando le medesime 

nazoni che di tanto in tanto i nostri 
padroni di Roma ci fan note fanno ri- 

la situazione economica e finanziaria 

per la sua opera di combattente. E hoi 
non discutiamo di questo. 

Parecchie volte, sollevandosi la que- 
stione dei danni di guerra ci è stato ri- 
ferito che a Roma considerano questa” 
«carità» uno sbaglio un’enorme sbaglio 
d’averla prima promessa e poi conces- 

. Forse quei signori si dimenticano 
che le terre liberate e redente sonò ter 
re d’Italia come Messina e come Avez- 
zano, frose sì dimenticano che un tem- 
Po proponendosi delle questioni econo 
miche proclamarono la necessità che. 
le regioni devastate risorgessero al più 
presto possibile perchè anche queste 
zone. con le loro produzioni portassero 
quiel contributo che doveva in un certo 
lasso di tempo contribuire al risanamen 
to delle finanze nazionali. 

...Noi speriamo che questi signori non 
siero stati spinti a ciò da interessi de- 

promesse per ogmi nuovo ministero non 
facciano truffare la nostra troppo pa- 
ziente. popolazione ma se le recrimi- 

scontro in un.... ponderato esame del- 

ciò è per una falsa valutazione dei no- 
stri bisogni e del-nostro contributo al 
pubblico erario. i 

I bilanci che i due nostri istituti le-   | gislativi esaminarono e per i quali furo 

no scagliate delle accuse ai precedente 
ministeri avrebberc potuto essere me- 

‘no gravosi se quei signogl avess.ro 

però i nostri maggicri fanno le cose 
con le scarpe ed hanno il cervello sol- 
tanto perle recriminazioni non dicane 
che-la «earità« non si doyeva fare, ma, 

i & | dicano invece che non fy, fatto come: 
si doveva fare.. “lo: 

Se invece del 100 destinato alla «ta- 
rità» hanno speso 300 e_più non diéa- 
no che la «carità» era, maggiore” di 
quanto era prevedibile, ua ghvece ‘peù- 
sino a tutto quel meccani 

pleiad.» di tirapiedi che è 
seguenza di un inveterato metodo di 
accertemento sulle denuncie. 

E se l’ampliare questi organismi a- 
vesse pertato un giovamento sarebbe 

ministro e agio die lg quella 

ma è già provato che una macchia 
quanto è più complessa altrettante” è" 
più lenta e gravosa. si 
Se il lavoro di risarcimento si fosse” 

compiuto nel periodo prefisso e coma 
spsa prefissa si vedrebbe.ora il-bilgn- 
cio nazionale, non solo alleggerite di' 
un peso non tanto indifferente, ma Fal 
ncstro canto, aiutato con quel contli- 
buto eh« la nostra tenacia e resisteriza 
al lavoro avrebbe utilmente e profisia 
mente aggiunto, 300 LE SERA RE: Se 

Ma se i signori che stanno a Roma 
quando vengono una volta tanto a we- 
dere le nostre miserie ngg trovano yi- 
spondenza tra l’idea chesessi hanno del 
le terre devastate (idea maturata sujle: 
Iètture li giornali) e.ciò che di «fuggi 
ta possono vedere die*ro i vetri e tal-   

  

con loro nel negare alle nostre terre, al 
nostro popolo quella «carità pelosa» 
che è eggetto delle loro recriminazio- 
ni. > L. BALDASSI. 

Take 

Netizie is dareve. 
| Venticinque salme dì soldati gi i 
ani caduti sul fronte francese, seno 
giunte a Palermo, ove Sono .stati resì 
ad esse grandiosi onori, Il Govefno;a- 

  

miericano pensa ad indirizzarleza vi 
prie spese nei loro paesi d’origine, 

Si è incagliato nell’isola «li Lesina i 
(Zara) il piroscafo italiano (Balgaria». 
I passeggeri e gli equipa@gi sono: 
vi. È 

La Società Italiana degli 

    

su gh 5 

Autori 
riseuoterà per conto dello Stato, e per 
enque anni, le tasse sugli spet 
divertinienti in genere, compresi qu 
sportivi, — e, 

i di querra 

O burocra- 
tico di gruppi, sezioni, e "Sgitosezioni, 

logica com-. 

perdonabile il loro modo di protedere 

volta le cortine tese delle loro limougi= | 
nes o allora siamo d’aecordo anche mor 

oppone alla provincia unica della Ver. 
I 

te le cose con un po’ di testa. Siccome: — 
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| resto dell'emigrazione temporanea, l'ac. 

.. sedette fosse agitata ad arte, come IUA# 

| «mo nella nost 

| v ‘tonio fu Vincenzo, Udine. + (778) Li- 

  

Unione del Lavore 
,» “ere cca NT Opere merce 

«A. proposito di disdette 
«L’ Amico del Contadino» ‘organo 

dell’Agraria, conimenta nel suo, uitimo 

numero, il memoriale inviato dall’ U- 
mione del Lavoro al signor Prefeito in 

merito ale disdetto. Lo commenta na- 

cturalimente a modo suo. Per «restitui- 

| tel la questione. nei suoi veri termini» 
osserviamo quanto segue: 

1) Non abbiamo mai:messo in dubbio 

la sincerità degli intendimenti concilia: 

‘‘toristici dell’Agraria. Ne abbiamo. a- 

 vuto.wnia riprova nell’ultimo. gesto. del- 

YAgraria stessa, quando, giorni fa, ac- | 

esdendo ‘alla richiesta dell’Unione del 

Lavoro] ‘accettava «di. prorogare d’un 

anno la durata del: patto; colonico, ;in 

considerazione, appunto del ‘problema 

delle disdette; il quale, proprio perchè 

“problema gravissimo, non consentireb- 

be-uraserena ed ampia trattazione d’un 

Patto colonico nuovo. Conseguentemen- 

to- onestà ‘d'intenti dell’Agraria, 81; 

îma pravità, purdnco, del problema del- 

Te disdetto, || © i 

| 2.yT ricorsi dei disdettati sono circa 

300 complessivamente e sì riferiscono al 

soli casì verificatisi sulla sinistra del 

Tagliamento. Per molti ‘disdettati non 

fu fatto ricorso perchè. si rivolsero. al- 

YUniohe del Lavorodopo il 10. otto- 

‘bre; termine fissato agli organizzati per 

tentare di far valere le proprie ragio- 

i. Molti disdettati non sì sono rivolti 

all'Unione del Lavoro per ragioni di- 

‘verse oche sarebbe fuori scopo qui Tl- 

ferire. E*poichè è a tutti noto che le no- 

stre famiglie coloniche sono composte 

generalmente di un' numero di persone 

«chei in: media varia, da 12 a 20, riesce 

‘facile rendersi conto della verità o me- 

no delle nostre «esagerate è lugubri de- 

| serizioni». L’irrisoria percentuale dei 

xvomponenti è nota. ta | 

1° 3). ‘L'accusa che 1’ Umone del La- 

| voro abbia creato nei disdettati da per- 

‘miciosa aspettativa di nuovi provvedi- 

menti» è smentita ‘dal fatto stesso del 

ricorsi alla Commissione paritetica e da 

ciò di cui ognuno può rendersi conto : 

della ricerca, cioè, affannosa di colloca- 

mento per parte dei disdettati. I nostri 

coloni disdettati stanno addirittura per- 

tustrando tutta la Provincia di Udine 

ce quella di Gorizia alla caccia di una 

eolonia qualsiasi. Lavoro inutile. Per- 

‘chè? Il/perchè è arcinoto. Ìn otto an- 

ni di stasi si sono venuti accumulando 

moltissimi fattori che cooperano a ren- 

| dere insolubile la questione del collo- 

camento ‘agricolo, conseguente al gran- 

dinare improvviso delle disdette. L'ar- 

cresciuto numero dei membri delle fa- 

miglie con le conseguenti necessità -di 

divisione l'acquisto di colonie per pat- 

te di ex coloni del medio Veneto € di 

piccoli proprietari della montagna, la 

mancata costruzione di case nuove cau- 

sata dall’elevato costo della mano d’o- 

pera e della materia prima ed il man- 

cato riatto ed ampliamento delle vec- 

ghie, sono tutti fattori che, uniti ad 

altri che sarebbe lungo qui enumerare, 

caratterizzano non solo come antieco- 

‘momica ma come irrazionale; altresì, la 

volontà di effettuare con l’imminente 

S. Martino un movimento così vasto 

come ‘egli escomi agrari su va- 

sta 808... Li 

4), Noi, invece che offendercene sa- 

- vemo ben lieti sé la questione delle di- 

graria afierma, dall’ Unione del Lavoro. 

Ciò significherebbe che la questione non 

esiste o è di già risolta. Ma noi restla- 

stra convinzone, corrobo- 

rata dalla situazione reale, che il pros- 

«simo S. Martino darà, purtroppo, ragio 

“ne all'Unione del Lavoro la quale sti 

ma grave la situazione che le disdette 

vanno determinando. 

N diiettti dl Mawdam, di Cita 
‘ Domeriica 29 ‘corrente nel Teatro Ri- 

ciéatorio di Cividale asta luogo; alle o- 

ni ved. Spagno.i, Udine. — (495) \Li-| 
re 1177.40.» Antonieconi Maria fu Va- 

lentino e figlio Livotti Giuseppe fu 

geli Giacomo fu Luigi, Udine. — (240) 
i. 1000.00: Astese Domenico fu Pietro 
e Cimpello Amalia ved. Astese, Villoi- 
ta di Chions. — (245) L. 238.10: Ago- 
sto Paolo fu G.-Batta, Tarcento» «— 
(379) L..2117.70: Artico Osvaldo fu Va 
lentino e figli, ‘loimezzo. — (336) Li- 
re 330.00: Antonini Giuseppe fu.Ange- 
lo, Barcis. — (218) L. 1800.00 : Burel- 
li Ugolino, Pio, Severino ecc. fu Ales- 
sandro, Fagagna. — (837) L. 1200.00: 
Brazzà ‘Alberto fu Pietro Udine. — 
(1429) L. 670.00: Burello Luigi fu Pie- 
tro, Castions di Strada. — (1623) Li- 
re 400.00: Blasoni Elisabetta fa Va- 
lentino, Talmassons. — (890) L, 1600: 
Brun Teresa fu Gio .Batta, Udine. — 
(785) L. 500.00: Bulignani Pietro fu 
Giuseppe, Udine. — (202) L. 7686.00: 
Bulfon Luigi, Gelindo ecc. fu Giusep- 
pe e Malisani Lucia fu Emilio ved. Bu] 
foni e figli, Udine — (445) L .155.40: 
Bertolussi Luigi dè Gio, Maria, S. Vito 
al Tagliamento: — (149) L. 156.10: 
Butazzoni Maria fu Antonio: Modena. 
(271) L. 670.00: Bruno Irma di Giu- 
seppa, Udine. — (270) L. 670.0: Bru- 
no ‘Amelia di G.ppe, Udine. — (223) 
L. 400: Bon Romilda fu Giacomo, Fe- 
letto Umberto. — (224) L. ‘670: Brai- 
dotti Giovanni idi Antonio, Udine. — 
(1201) L. 270: Billia Domenico fu Fer- 
dinando, Castions di Strada. —'(169) 
L. 710: Boltin Luigi fu Gius:--e, id. 
— (1122) L. 800: Bertossi Giusenne fu 
Paolo, id ‘— (1427) L. 688: Billa 
Giovanni Battista id .— (2924) L.650: 
Bassi Angelo fu Giusempe, Moruzzo. — | 
(162) Li. 779.35: Braida Carlo-Fabio fu 
Francesco, Udine. — (492) L. 1685.85: 
Biasizzo Giuseppe fu Gio Batta, Povo-| 
letto. — (922) L. 55.60: Baldassi Gio- 
vanni fu Gio Batta, Buia. — (1138) Li- 
re 781: Bizzaro Alfredo, Aniceto e Lui- 
vie Doratti Domenica fu Antonio ved. 
Bizaro, $ .Odorico. — (2611) L. 700: 
*arattini Francesco fu Gio. Batta, U- | 
dine — (2367) L. 2273.85: Biasatto Ma- 
ria fu Antonii e fratello, Udine. — 

(792) Lire . 1200: Bulian Mario 

Ote!!o e Maria di Gio. Batta e Taddio 
Guglielmo fu Guglielmo, Udine. — 
(671) L20285: Blasie :Domenieo di 
Francesco; Udine. — (582) L. 550.00: 
Bertolini Maria fu Isidoro, Udine. — 

(674) L .791: Bordigioni Carlotta fu 

Gioi Batta, Udine. - (2102), Li 400: 

Bortolotti. Ferdinando fu Pietro, Pa- 

sian Schiavonesco — (121) L. 500: Bor- 

tolussi Enrico fu Antonio, Maiano — 

(1015) L. 500:.Braidot Albina di G. 

Ferdinando di Alessanduo, Udine, — 
(432) L.. 245.75: Coccolo Umberto fu 
Valentino, Feletto, Umberto — (1568) 
L. 600: Codutti Pietro e G, Batta fu 

Giovanni, Feletto Umberto, — (782) 

L. 1110; Codaini Teresa, di Luigi. U- 

dine — (1835) L..159: Ciani Angelo 

massons; (778). L. 435.60: Ciani Gio- 

vanni fu Giacomo Udine — (858) L. 

130: Cosattini. Teresa. fu Antonio, Pa- 

sian di Prato — (788) L..570:. Colautti 

Augusta fu Luigi. Udine — (796) Li- 

re 1350: :Canciani Arna fu Luigi U- 

dine +— (789) L.:670: Cotterli Maria 
fu:G. Bi Udine:— (777) /L. 1647.65: 

Cattarossi Maria fu Valentino, Udine 

—! (775) L. 648: Cattarossi Domenica 

fu Giuseppa e Gneon Cristina di Do- 

menico, Udine + (768) L. 1399.25: 

Campiello Giovanni fu Natale» e Vitto-. 

rio, Maria fu Nicolò, Udine — (680) 

Tì. 540: Chiarandini Vincénzo fu Ni- 

colò, Udine — (210) L. 1350: Coletta 

Aldo di Vito Udine — (184) L. 736.25 

Casarsa Antonio fu Leonardo, ‘Udine 

— (60) L. 700: Cantarutti Luigia fu. 

Antonio, Udine — (107) L. 378.35: 

Cravatto Maria Yu Paolo, Conegliano 
2 (484) Ti 277% Caratti Erminia di 
‘(Fiuicomo, Venzone — !(2811) L. 450: 

Castellarin Luigi fu Pietrò, Cristofori.   610.30 ant. un convegno mandamull- 

tale dèi rappresentanti dei disdettati 

‘ per discutere sulla grave questione de- 

gli sfratti agrari. ESE i 

: L'importanza ‘de 
tutti ad intervenire. 

i e vee UDIOno del Lavoro. 

‘ Mi è pagemesi dani: pura 
notificati è Non riscossi 

.N.o del buono 28, imp. lu. 12020.19 

ditta Merlo.G. Battista fu Giovanni, 

moglie Filipuzzi Maria fu Antonio: e 

. figli Ciro Marcel, e Giovanni di Gio 

‘. Battista, comune di Spilimbergo. pe 

(516) L. 6366.90: Moro Luigi fu Gio- 

vanni e Franzolini Alba di Filippo; Uè 

dine. — (638) Li 4558.00: Moretti An- 

l'convegni 0° ‘obbliga 

‘Te 4452.35: Marcuzzi Daniele fu Pietro 

e Gaspardis Emma fu Antonio, Udine, 

— (669) L. 15350.00: Michelutti Igi- 

| nio Anselmo, Albino, Guido; Eugenio, 

. Giovanni e: Ugo fu Luigi, Rive d’ Ar- 

cano. — (426) L. 2450.45: Moro Anna 

li Stefanutti Luigia e fa Domenico e fig 

ILsonardo ed altri Tarcento — (124). 

Regina fu Sebastiano ed altri, Rivolto 
°° (1314) 'L. 1328:60:Cattarossi Gio- 
vanni fu Giuseppe, Grassi Maria fu 

TL. 2111.75: Cacitti Angelo fu Giusepe 

zi Luigi fu Stebastiano, Udine  — 

(1600) L. 1452.90: Cragno Pietro. fu 

ii. 206040) Agostino di aria fu Giovan. i5 

G.ppe Udine. — (420) L. 1245.40: Anisano 

‘nando fu Stefano, Udine; (113) Lire. 

superiori, anche se non, , appariscono 

Batta Udine — (591) L. 1200: Bosser grivelano chiaramente, il grave disagio 

fu Luigi e-Cum Rosa fu Valentino, Tal-| 

pe. Caneva — (1650) L. ‘1959: Comuz 

: :0) L. S4U. Cesarin;) Anna fu Emuigi 

Udine — (1116) L. 470: Cisilino Ange- 
lo fu Luigi Meretto Tomba; (463) L. 
20: Colussi Giuditta fu Lorenzo, Fri- 

ì - (1574) T,. 700° Cattaruzza 0- 

svaldo fw Angelo, S. Quirino — (425) 

L. 154: Dozzo!i rimeone di NN. Le 
Clarattino fauna fu Giovanbi e fi- 
glio Davide, Lauco — (303) L. 274.10: 
Di Tomaso Giuseppe di Leonardo, S. 
Daniele — (146) L. 180: Drì Rosa fu 

Antonio e Spada Valentino fu Antonio 

e figlio Antonio, TDalmassons — (1077) 

1,415: Deodotto Antonio fu Pasquale, 

Verzegnis — (40) L. 1193.65: De Apol 

lonia Anna fu Luigi e Bertussi Luigi 
fu Francesco, Varmo — (62) L. 14178 
e 99: Danelon *nre'o fu Gio. Batta. 
S Vito al Tagliamento —:(66) Lire 

15882.15: Diana Giuseppe fu Antonio, 

Prata Pordenone — (69) L. 9750.40: 

Diplottj Giusoppe fu Valentino, Moi 
macco : (281) L. 1099: Dughero Ferdi-. 

Qq o 
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2400: De Giorgio Maddalena fu Giu- 

seppe, Platischis; (114) ® 2000: x De 

Giorgio Maddalena fu Giuseppe, Plati- 

schis. 
SR 
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"Questioni magistrali 

SI RIBATTE IL CHIODO 
Sono già tre anni che la nostra stam 

pa ritorna con insistenza su di un &I- 

gomento della massima importanza per 

la classe ‘magistrale. ©‘ © 

Intendo di riferirmi allo nota quistio 

ne dei concorsi magistrali, che ha Su-| 

scitato tante discussioni nel . nostro” 

Friuli dov'è maggiormente sentita la 

necessità di una riforma proyvidenzia- 

le, sollecita e generale delle disposizio- 

Pistelagivo.- ;.; \iisi Di DET 

‘Tutti sanno che il sistema vigente è 

causa di gravi ingiustizie: favorisce 

cioe la nomina dei RR d’altre re- 

gioni in posti che di diritto (pesando 

il complesso delle ragioni) ‘dovrebbe- 

ro appartenere esclusivamente ai Dae- 

stri locali. quasi sempre hanno meriti 

nelle votazioni riportate agli esami. 

Purtroppo l’uso continuato di tale si 

stema è stato la causa principale del 

disordine che deploriamo ‘nell’«ordina 

mento scolastico», del disorientamento 

dei maestri, delle scuole, degli alunni e 

delle popolazioni — disordine e dis0- 

rientamento che vedemmo ampiamen- 

te illustrati. sulle colonne. di questo 

giornale. Ricordiamo infatti le serràte 

polemiche sostenute, gli articoli espo- 

sitivi. Gli episodi e i quadretti tolti dal 

vero, i curori saggi e i documenti che 

moraie dei preposti all'educazione de! 

pepolo e la scarsezza del profitto di go- 

loro che me sono. l'oggetto. 

Veramente l’attuale disposizione ner 

i conecrsi magistrali, vige da parecchi 

anni in Italia; ma in questi ultimi tem- 

pi esca ha fatto sentire in gradomassi - 

mo la sua inopportunità e l'urgenza di 

essere modificata. Negli anni passati 

salvorqualche eccezione, i concorsi re- 

stavaro nell’ambito della provincia od 

anche dla regione; ora inverte i mae- 

stri della provincia rappresentano 
percentuale minima, quasi l’eeceziene 

di fronte ‘alle migliaia di maestri che 

concorrono dal di fuori. 

Patenti che. stravincono 
‘’ Uni maestro, 0 peggio, una giovinetta 

‘appena ùscita dalle fortunatissime mor- 

mali della Sicilia 0 della Calabria che 

mando mei) concorsi: dei nostri paesi 
la sua ercezionale patente con la:qua- 

le cemamente vincerà, chi può creders 

‘a’ lasciare casa, famiglia e paese, per 

‘lingua, usi, costumi; sono ben diversi, 

‘aniche se appartengono allo stesso suo- 

lovitaliano? Ma se i maestri di laggiù 

trovassero: nei, propri: paci “maggior 

piustezza e maggiore uniformità; nella 

Ve sono è potrebbe trasmigrare:. solo; 

quelli che. effettivamente; hanno .me- 
rità suberioriois intiz. egh-iog boe ic 

‘Inver, colti ‘e non colti, ‘in que:to 
‘imodo vincono sempre nei concorsi, men 
tre troppo spesso poi nella gare dell'in 
segnamento riescono impari al loro do 

| presso chi ha.il potere di promulgare 

per mezzo di essa la nostra cara e bel- 

le coscienze.e :dei  caratteri,.se pur sì 

altr» sera certo Giovanni Cernetig, 2- 

che sia tanto contenta, tanto disposta | 

‘andaro in luoghi sconosciuti, dove la | 

assegnazione. dei.voti, resterebber wdo- 

sclando da parte una graduatoria odio | 
sa e inutile pe»schè risultante da si- 

stemi tanto opposti? 

‘: Riforma, riforma! ,, 

Ho ‘detto in attesa della riforma, 

perchè tutte le persone che, hanno eri- 

terio, l’attendono; la invosano e ten- 

tano le vie migliori per ottenerla. 

Quest’anno per esempio, le prime 

battute sono. pettite da un Comitato 

Magistrale Veneto che ha fatto appel- 

lo ai Sindaci della regione. “Non cono- 

sciamo quale sarà Il seguito dell’opera 

di questo comitato, ma speriamo che 

esso si varrà della richiesta adesione, 

‘per far sentire in alto la voce dell'opi- 

sta.dei; maestri. ivo) 4 ocive 

Chiaro, esplicito ed elevato è stato «il 

vecchio maestro». che ultimamente su 

questo foglio . ha presentato proposte 

precise di riforma, «delle quali. lo stes 

sg Comitato. dovrebbe servirsi per com 

pletare.la sua. azione e portarla in un 

tre punti. principali: ... i 
1).ltiforma, della legge per rende- 

re i concorsi esclusivamente regionali; 

. 2) Norme omogence, uniformi e co 

stanti per tutta l’Italia, alta o bassa sul 

l’assegnamento dei. voti; 
:. 3) Maggiore responsabilità dei ca- 

pi d’istituto per quanto: avviene in. or- 

dine ai voti, in ordine tecnico e morale 

nelle scwole sia in riguardo ai profes- 

sori, sia in riguardo agli alunni. 
.. Oecorre inoltre che questo Comita- 
to si avvalga anzitutto dell’opera del- 
le organizzazioni magistrali per far 

sentire il bisogno dei nostri maestri 

la riforme. , 

In più spirabil aere . 

‘Del resto, in mezzo tante convulsio- 

ni, a violenze € a soprusi, noi abbiamo 

antora la serenità di pensare e di volere 

insiemé alle utili riforme per la classe 

magistrale, una scuola di educazione, 

di studio, di fede. Noi vogliamo che 

la Italia si affranchi e si mondi dal- 

la ‘fama di fratricida, di lotta barbara. 

Vogliamo far ‘intendere finalmente 

che la scuola deve cessare di ess. re ‘u- 

na funzione. maieriale, senza cardini, 

causa principale della distruzione del- 

vuole davvero:che.sia riabilitato il sacro 

idesile di Patria al disopra, di interes- 

gi personali e politici, di, mene settarie 

che in suo mome si compioon. Vogliamo 

che una carità viva trascendente pre- 

venga il male invadente, di fronte. al 

quale le leggi. e l'opera di repressione 

ormai sono impotenti, 
I Un. Tommaseista. 

mad pn GONNE MA wr de 
i 3 

BERTIOLO 

Trova la morte precipitando da un 

fienile, — Giunse'notizia che il compae 

sano Giacomo Di Natale; d’anni 56, sem 

sale recatosi ‘a Casarsa per affari, ver- 

so lec9 di sera recandosi a ‘Tiposare 

nel fienile ‘di’ certo Angelo Morello, 

quando fu sulla somrcità della seala-sci 

voli ie caddè battendo sulselciato’ col 

capo Accorsero i famigliari del Mo- 

rello ad din'etido emesso dal povero di 

‘Natalo, mia lo irevarono. gia morto. 

O STREGNA © 
Fet:le caduta da un castagno. — La 

biiante nella borgata di Cernetig. sa- 

lito sopra un altissmo castagno (12.m.) 

per abbacchiarne i frutti, precipitava 
frarassa dosi il eranio. Moriva pochi i- 

stanti dopo *ra le braccia dei suoi ear. 
accorsi per assisterlo. 

“Conferenza, — Domenica nei locali 

della «Casa del Popolo» la Sezione del 

P.P.I. tenne una sua, seduta, durante 

Ja:quale si ebbe una conferenza. Il si- 

gnor* Massimino Fabbro esordì, inci- 

caro signor Mingotti un sincero grazie 

niono pubblica in. accordo con la richie- 

campo pratico. Esse riguardano questi |. 

‘do assalto di sincope e fulmineamente 

‘l gia un po’ di malcontento per la, liqui- 

la nostra caraspatria, l’Italia! 
I present rimasero oltremodo mera- 

vigliati della istruita conferenza ed in- 
sieme commossa nel vedere un compa- 
gno parlare con tanta franchezza e se-: 
renità di spirito e però restarono ani- 
matissimi, . 

E noi ora da questo foglio inviamo al 

sperand che altre ed altre volte ancora 

la sua persona.si farà vedere in mezzo 

di: noi per portarci un altro vpo’ di 

bene. 
A conferenza terminata si raccolse 

una picola offerta per lab uona stam- 

pa, per la cui diffusione si promise il 

‘massimo sforzo, 
Per ua malattia, — Da più giorni è 

a letto infermo il sig. Anselmo Galli- 

zia, un fiordi galantuomo, ndefesso la- 

voratore e non ultima anima delle no- 

stre organizazioni. Noi frattanto gli 

facciamo gli auguri più fervidi d’una 

pronta guarigione. 

-RAGOGNA ($. Giacomo) 

‘’Peatro educativo, — Le due domeni- 

che passate del 15 e 22 i nostri giova- 

ni rappresentaroon con’ soddisfazione 

generale in mezzo a vivi applausi il 

bozzetto drammatico «Nel sogno la re- 

altà» e la commedia «L’oca» e ci pro- 

curarono il piacere di veder rappre- 

sentato anche il bozzetto drammatico 

tanto lodato ed'ammiràto «Satana» del 

Berton, che lasciò viva e salutare im- 

pressione nel cuore di tutti, Negli in- 

termézzi furono cantati dei cori, che 

piacquero a tutti immediatamente, E' 

doveroso dunque un plauso sincero ed 

un:grazie «di cuore da parte di tutti a 

questi giovani con gli auguri più sin- 

ceri, Sempre avanti. 

Un caso pietoso, — Circa un mese 

fa il sig. Lorenzo Feragotti, persona ce. 

posciutissima in tutto il mandamento, 

vèniva colpito da paralisi, non però 

tanto da non potersi alzare da letto. À 

pochi giorni di distanza veniva colpi- 

ta da sincope anche la moglie sig.ra Ma 

ria Feragotti, la quale però quantun- 

que scossa pure s'era ‘rimessa. alquan- 

to. 

My nel mentre osservava il marito 

con dolore appressarsi, per progres: 

vità della paralisi, alla tomba, detta 

evniva di nuovo assalita. da, un secon- 

spirava, seguita dal marito a poto più 

di 24 ore di distanza. i 
Il fatto produsse in paese forte im- 

pressione. Al figlio Martino, ufficiale 

della Posta di Trasaghis, si duramente 

provato dal dolore, le nostre più vive 

condoglianze, 

i SEDEGLIANO . / 

MalconieNto, — Fra i piccoli produt 

tori di vino di questio comune serpeg- 

dazione finale dell’imposta 1921 testè 

loro notificata. Ciò. è cosa naturalissi- 

ma, ma vi ha qualche cosa di più. Cir- 

ca una dozzina di produttori tengono 

le liquidazioni, da. cui risulta che non 

fu loro accordata l'esenzione nella m. 

sura di un ettolitro per ciascun mem- 

bro: della famiglia, esenzione contem- 

plata. dall’art. 7 del decreto 17-7-1920 

N. 975, alla quale esenzione hanno di- 

ritto quali coltivatori diretti, avendone 

inoltre fatta espressa richiesta sul mo- 

dulo della denuncia, elencando i com- 

ponenti la famiglia e riportando la con 

ferma dell’autorità municipale. Alcu- 

ni di essi produttori avanzarono in que 

sti giorni reclamo .contro la mancata 

esenzione all’ufficio: tecnico di finanza 

ma i reclami vennero giudicati intem 

pestivi perchè fuori del termine dei 

tricola. esi E 

‘Da qui la ragione del maggior mal- 
contento tra i contadini. Infatti essi, 
che sono lavoratori della terra, non pos 

sono certamente accedere tutti i gior- 

ni all’albo muncipale, per essere al cor 
rente: delle tante disposizioni che ven-   tando i compagni a superare ogni ri- 

spetto umano nella professione tanto 

della loro fede, come dei loro principi 

morali e ;politici. Disse assai bene e 

terminando fra i battimani, presentò a- 
gli intervenuti il sig. Mingotti del Cir- 

Questi fra la massma attenzione fu a-   vere e totalmente privi di qualsiasi sod   
Cossigh Giuseppe fu Pietro, Povolet- 

to — (2615) Li. 901.50: .Cantarutti Ma- 

ria di Pietro Udine — (2456) L. 900? 

Carlini Anna fu Carlo, Udine — (289) 

T,. 800: Cicuttini Maria di Antonio è 

manzacco — (1804) Li. 397.50: Ciani 
Maria di Angelo, Udine — (841) L. 
890 : Catarussi Rosa fu Valentino Cam- 
poformido — (1449) L, 400: Chieu Ro- 

‘sa di Giuseppe, Buia — (2241) L. 1104 
Clerici Maria fu Agostino, Forni So- 
pra — (2506) L. 626: Clerici, Vittorio 
fu Agostino, Forni Sopra — (9864) L. 
341,20: Casarsa Stefano fu Angelo, Fe- 
letto Umberto — (754) Ii. 362: Ceeco- 
ni Pistro fu Carlo, Udine — (406) L. 
481.15: Chersani Giuseppina di N.N.. 
Udine — (1861). L. 1383.60.- .Cuberli   Angelina fu Giuseppe, Udine. — (667) 

  

Giuseppe. Lestizza — (491) L. 1645.30 

Della Zanna Giusepne fu Luigi, Re- 

Giuliano fu. Giuseppe,..Pagnacco. — 

‘Popolo è dei’ 
   | no an mente il lontano paeset- 

to. FIDIMIDTIC TP EVE gi DIO : 

Ma' se ildanno‘è"grave' per coloro 
che verigolio così sballottati dalle stes- 
se loro Sbalorditive patenti; assai più 

grave e umiliante è per chî resta senza 

posto'im terra propria e senza speranza 
alenna ‘li poter superare la marea che 
ogni anno si riversa a contrastargli il 

pesto e il pane. d' 
Vedendo tutto questo, i nostri sup 

ne dei maestri saranno almeno decisi 

per amore di giustizia in attesa della 
riforma a concedere ai maestri locali 
messi in coda come tanti asini da uno 

sproporzionato sistema rigorista, i p>- 
stisdi supplenza e di provvisorietà che 
sì rendono disponibili quest'anno la-   

superiori, rimpiangeran-. 

riori che si dichiarano preposti al be- 

‘esponeva in maniera piana e con somma 
leonwinzione di parola l’attuale situa- 

li zione. politica italiana. Parlò dei quat- 

tro principali partiti che si contendono 
lil campo, il socialista, frazionato in 
tanti altri, specialmente. dopo, il. con- 
gresso. di Roma. il liberale impotente 

se, il fagcieta che wo] imporsi colla 

spassio \   

colo Ferrovieri Cattolici di Pontebba. 

scoltato per più di mezz'ora, mentre 

‘ad agire dinanzi al nuovo stato di co- 

i violenza. il Ponolare basato emi princi- 

pi. del Vangelo. Disse cha agli elettori 

è dato di sceoliere, perchè senza sce- 
elere non vale l’esser elettori, data la 
proporzionale: ma che mm vero catto- 

lico non può esitare sulla scelta: vin 

cattolico italiano. s'intende. che è coe- 

‘rente ni amoi nrineini a che vive della; 

natezza dell'idea: la scelta non 

può che certamente cadere sul P.P.I., 

eome quello che ha basato il suo pro- 

leramma sul Cristianesimo evameelico e 

‘che finora ha doti grandi .e troni affi- 

damenti nell’opera di ricostituzione de 

gono pubblicate. E poi accertato sulla 

idénuncia il produttore di vino, assicu- 

‘rato il numero, dei membri componen- 

i. la famiglia decifrato il quantitativo 

del vino, perchè l'Ufficio, Tecnico di 

Finanza di Udine non accordò loro l’e- 

secuzione della tassa? 
Un produttore denunciò 6 ettolitri 

di vino in famiglia 10 sono i membri, 

ed in barba alla legge, lo si obbliga a 

20 giorni:dalla pubblicazione della, ma | 
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trattò un lungo ordine del giorno. V@ 
ne approvato ad unanimità il bilanelt de 

preventivo compilato dall’Egnegio se giri ma 

gretariò sig, Grillo Giuseppe di recenli Ù della 

venuto quassù. ‘1 pr | 

Cogliamo questa dccasione per fol Na sco 

mulare i migliori auguri all’egregio gl Le chi d 

vane, fornito di non comuni doti e Tonau 

da serii affidamenti per l'avvenire. Sul: po 

Ciò-suona male forse alle ben.costi? a ec] 

te orecchie del dottor Biasutti Giù pegate. 

pi, 1 quale aveva ‘altre viste... e spet pe lova 

va di poter cellocare al posto di Gi dS în 

lc ‘un sue simpaticissimo amico, Ul tin ate 

per qualsiasi eventualità... elettora® Male b 

qa NIMIS La Po; 
SRI pai Mitati. 

A proposito di reparto consigliert. pi n 

‘Per evidenti ragioni di perequaziont. 5 dell 

vive il desiderio, ‘specialmente fra di dii 

rappresentanti delle frazioni, di proe” È; Uora 

   

   
   
   
     

   
    

         

    

dere'‘al reparto dei consiglieri e da te” 
po furadottata analoga delibe ggion® mo, 

‘In decorso di tempo, e preci ol " Ver 

te con delibera;ione 15 settembre 19 %) fà Mor 

la rappresentanza comunale ad mali iti Nosir 

mità di voti (14 favorevoli e3 asl a ESSI 
per ovvie regioni che quì torna e” ha La si 
indicare, sospese gli effetti della!#” Ihrgt fico 

berazione stessa, rimandandone e i tent 
cuzione ad altra epoca. Senonchè I enzo 

gli ultimi di sertembre il dottor BÈ Se fi 
sutti Giuseppe, appartenente a Io i so x; 
ne di altr. comune, mandò un su di fini d 

a far firmare ai frazionisti \di Chia” ko da t 

nis una istanza per l'immediata de ®& Sila v: 
cuzione del reparto e conseguente® Rea cri 
elimento del Consiglio Comunalei fi a sta 
riuscire nel suo intento non si per! fe Mon 
aduperare mezzi non tanto corretilià e @ 

Venuti # conoscenza quei buoni! og; citta 
tunari dell'inganno loro teso, dire” x l sepol 

ro al rrefeito motivata istanza con!” Ù latte 

mante la decisione della rajppresetiifi Mita e 

comunale. Fi nen 
Sappia il dottor Biasutti che No i doni 

è ficro della sua indipendenza e i) Mp gno 
come certamente ègli. altri comuni “i i artigti 

Mandamento non ha bisogno di luti #| 

pia che questa amministrazione n0D si 

me le sue minaccie di invio di | 

      

‘missari e di altro, perchè è perfetta la o” la 

‘te a posto; finisca una buona volte Ù po: 

tormentare.i vivi e pensi piuttost0. ili, Sta 

suoi-morti-di Safita Eufemia, «0 “MING SUI 
2 inti fond Vito Pal 

Ita e mi ue fas 
. . x iva 

Di qua e di là del TofMkma 
Le dieci persone di S. Lorenzo di Si fi aa 

leschiaio, morsicvate dal cagnolino AR Bi, 

teruto idrofobo, vennero inviate 2% ai 

dova per la cura antirabbica. E° pi stpriz è 

facile immaginare che descrivere la tlios mato 

sternazione di tutta la borgatelia MIN ioni 

vederle partire e gli accorati saluti d È Sompi H 

le famiglie a cui appartengono le vi listen a 

time della rabbia canina. ProbabiltMfna q; M 

te il cane suddetto avrà morsicato Mii L ing 

recchi dei suoi colleghi, i quali no + * LUzz 

cuseranne certamente il furibond0 & fc 

lit:quente; e quindi a non\lung0 ali OTTO 

re si potrebbero verificare altre di82 TONE DI 

zie. Tanto più che non si vuol app VANGHE 

re la imuseruzia. Alle autorità il CH "iso 

pito di provvedere d’urgenza. Liceo a 

ea alate FB È 

A San Lorenzo è giunto il ne Uatane q 

elementare sig. Pietro Tassoni, Bj tisi nol 

ceduto da ottima fama.Siamo cell || Tr 

come in altri paesi riuscirà coll gi Gli. 

belle qualità didattiche a domarti di _V 

rozzare anche gli irrequieti frug pit 

colà .A Lui il nostroriverente 
( * RR Li gf 

A Percotto il raccolto del cralp | 

co e del cinquantino è si abbo'gr 

che non si ricorda l’eguale. Ne sii 

eraziata la divina Provvidenza dp 

dà modo di riempire antiche. i 
3 R DÉ 

“I ponte-sul Torre tra Pere gl 

Manzinello ha una spaventos? 4 

catura che sempre più si allarga fol mk 

suno pensa alle necessarie rip& pi Li 

Venne tolta la stanga.... amm0: hr 

ed' il passeggiero ignaro del P 

potrebbe precipitare nel tot {0 

rompersi l’osso del collo. Fra. 

autorità: derme tranquilli tutt | 
sonni, Buon riposo!... 

I, 

Di... palpitante attualità: Sul 
d’un cimitero. di campagna © e 

sello di questo mondo fu se 

suente ordine del signor Sine” jp; [e 

In questo camposanto. si SP? gg lun 

no solo i morti che vivono pel PS | 
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9   
far reclamo Nell ’anno 1920 tutti usu 

ora sì vedono negata per l’anno 1921. 

Si domanda quali siail fatto nuovo che 

li priva della concessione già in prece 

denza usufruita. AIRES Ti 

Yarebbé pertanto ottima cosa che i 
Imunicipi ordinassero di pubblicare nel 

le 'cnesé o affiggessero sui muri avvi- 

gi delle ‘tinove disposizioni che vengo- 

‘no espostie all'albo Mumicipale, così 

facendo vi eviterebbero molte cose di- 

RpvtteRg. o Avio: Licei 1 

MON soci dell'ex Cooperativa di con 

ministraziore, quando intende, dopo. . 
anni, di radunare l’assemblea dei soci 

per una resa di conto. . 

PLATISCHIS ficui 

Municipalia. — Domenica ultima scor 

j8a si riunì questo Consiglio Comunale e   
  

fruirono dell’esenzione ‘in parola, che. 

sumo di Sedegliano domandano all’am- 

xk 
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; Le hi 

4 » 1 he hi i ‘ o 38h 

Tra gl’innumerevoli poro, Mi U eui 

za interruzione prendono f.lla. “ano e prel moblOsiin: e ‘Mo 

nostre porte... ne trovai SARO v\Uoy risp 

ritoso, che perorava la Do: Didi "| 

‘Signori, datemi per amor Md 
rmi un to 

mosina per compera O iso 

pane... perchè ho tanta sete; © me A 
dove andar a dormire. di 

wo * 
A 

I gastaldo ad'un'colono 
che Si Il Ì 

‘a domandar il su0: Vi dico che BP 

‘ i 
i 

î È } 

ne non riceve. 
£ Pola; 

Il colono: rispose: Poco ing) ; lind 
‘che non riceva lui; ciò che mi P 3 la 80: 

che riceva io. a 
E i, 

Fra disoccupati : 
— Se non avessi il mio € 

morto di fame a quest'ora. 
-— 0h! come? e 
—.L'ho venduto di già cind® 

‘ed ogni volta è tornato a 0°? 

gpl È Ti db 

 



    
  

      

10, Vel li Haut si It i dI Italo 
ilandt sli UIL IGh all 

gio ser Ta; mattina alla prosenza del dinet- 

recenti ne dell ia «Veneta» cay. Moro, de: ibang, 

i ato, delli igegnere: capo della. Pro- 

er. for Jpoia. Bob Ca rbarutti erdell’ing.. 

gio gi pei dello Fe errovie dello. Stato: ven- 

de chi Re Maugurate le:tre arcate ricosi rul- 

Lire Sliponte del Torre presso d. Got- 

costr dec he erano state grav emente dan 

Gius? suine :idutantaL’aliuvione del 1920. 

, spell “Prova è.stata compiuta da due mac- 

li Ci tte, indi passò: il treno d’oramio pro-. 

O, “tllente ida Cividale, Ruppe da trade 

ttoralt °° bottiglia: di. cchammpagno la, si- 

o arzaib ela «Veneta» oftrì agli 

Mati cun signorile tinfresco.al tisto 

ta della REA, 

Ulma dell'on. eda: al Caduti -seplt 
nel nostro S. Vito 

ho vente è reridero vmaggio! ai mi-     
      

     

nodi apctro Ciniitets! dis) Vito la di- 

i lMissima signora dell’on. Filippo Me- 
; È è signora volle lasciare anche un 

tai MignIfio. ricordo alle gloriose tombe, 

Uistonte in un artistico lampad ario 

ho destinato ad accogliere le nù- 
8 fiammelle che la cittadinanza 

Se vorrà portare in omaggio alle 

i ala di sepolti. Il lampadar 10 è S0rT- 
o) da ire statuine in bronzo r: iffigu- 

li la vittoria © porta iutt'in giro la 

| Tita, cristiana «Requiescant in pace». 

‘è stato posto nei dado Z, accan- 
i. a monumento eretto dal governo in 

8glo ai caduti. 
È cittadinanza e i congiunti dei glo- 

"ng ) Sepolti: non potranno mon apprez- 

È ha atto gentilissimo della signora 

Mi Re corr ispondere, specia:mente:nel 

mimenza dsj Defunti, ad desiderio 

@ domirice portando: lumicini che 
a Stanno s gimbolò di amore e di fede, 

artistico: lampadario. 

do coatto 1‘ Oriize Nuoto, 
@.la «Patria. del Friuli», di ieri: 

pl: autorità di P. S. sta occupandosi 
l grave fatto avvenuto giorni ad- 

"0 sul treno: Venezia- Triestè, nel 

Palazzolo è Mur NASA 

NR 
Ue, 

  
a 

ue fascisti muniti di scudiscio riu- 

"ano a salire sul carrozzone che. ser- 

“ambulante postale, e Imponevano 
Ma ocaccia di consegiiar loro le copie 

Dif. Siornare IC Ordine Nuovo» anzichè 

Marle 4 destinazione. 

afetano qu ulndi tutti i sacchi della 

* Sinza però rinvenire alcuna copia 

Corpi comunista. de: 

Ra Pop érazione i due fascisti 

o‘dal ireno nei pressi € della sta- 

3 i Muze zanna». 

* Luzzatto &C. di Genova 
i Ror glorni 26, DI e 28 corrente al- 

TEL ITALIA CRANDE ESPOSI- 
UNE DEGLI ULTIMI MODELLI DI 

lusso CHERIA PRATICA è di gran 
per corredi da sposa e-da casa. 

0
0
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e assortimento ‘di vestaglie da 
ì ho a e di biancheria confezionata ac- 

oi \,- Mente a mano, pronta su qual- 
Bot | Asi mi gl” Sura, 
ti G P n 

di x li intortuni di ieri 
nel di 

hero ricoverati ieri al nostro O- 

Bulfoni Giovanni di‘anni 29 ‘da 

© Umberto, scalpellino,-per grave 

la mano sinistra. Fu Ia 

bile in. 25 MISTDI = 

pil sp Vini, Angelo di anni 31 per feri- 

«È Tiate sul lavorò e giudicate g qua- 

(1 

co Ì da 

MORO Giuseppe di anni 70 abi 

pla via Cividale N. T per ferita al- 

  
n.0 "4 destra suatibile im 18 giorni. 

si |" Wilae -dispuidi di tonispondenze 
Eli » dirette. nei paesi vedenti 

   d, 
sO o) [i Direttore Principule deilbd voste € 

l'oNaf comunica: 

Wta al Ministero che ippoideni 
a Stin azione di lavolità delle terre 

1 ° ono disguidate in località del: 
oh ip); @venti la medesima 0 pressochè 

0 lex © ante denominazione, e ciò non 

ca[fta ita del personaie ‘postale, ma per 
| ONza È indirizzo. Difatti, corrispon- 

Pe Uno dirette a Bolzano (Alto Adige), 

pig Audo alcunasindicazione che. ne 
Ichi la regione, la mrovincia ece. 

guidate a Bolzano. (Novara) od 
“ano di Belluno; Udine e Vicen- 
tall Spondenze per Molina, Riva 

» Tione ecc. che fanno parte 
Sino senza tale indicazione, 

Iseuidate nelle varie località 

     

  

   
      

     

        

   

  

   

   

     

      
     

   

        

   N | Page del Regno. Parimenti. corri- 
al î Uze dirette. in località dell’ Istria 

N) Tag “Wuidate all’ Ufficio di Isola d’ Te 
i del £, vd pe atto che l'indirizzo, oltre al- 
dr Utà destinataria, che non ha al- 

Cha La 10ne col prefato ufficio, porta! 
: îtrg Wdieazione di (Isola al Istria): 
mo O arità più frequenti sono: 

aa x Isola d’Istria) Pinguente (I- 
\ Ù» Za), Cherso (Isola, Istria) 

| E ro a siffatti inconvenienti 

1 Signori Ricevitori di u- 
| ni: Tmassima diligenza e di richia- 

a di; pi dope, deli: ‘pubblico ‘allo 

n nero che eli indirizzi sianò 

   
    

   
   
    

  

    

  

te] ll morti durante la puterna $ sepolti 

| projetterà 

È mn trenta giorni salvo urta Dai 

Wiposalta allo Zilli qualido stava. già 

‘morio di curiosità: da pstte del. puo- 
bilico che dal teste prevede un depo- 

   

necessarie e stabilire la precisa indica» 

zione, Gli uffici tutti compilimo un ap- 

posito'avviso da'tenersi affisso nell’atrio 
per il pubblico 

Pra, bambini poveri 
LePr osidente idela Società «La, For- 

mica»vravverte le, «formiche» che è co- 
minciata la'\raccolta dei Capi..y restiari 

per i:bambini poveri e si raccomanda a 
tutte perchè sollecitino l’invio del loro 
contribute ..sia alle loro collettrici che 
alla presidente.stessa (Via Cavour, 6). 

Dopo l'aggressione ai giovani cattolici 
Caro: Peverini, 

La: violenza intollerante, per defini- 
zione; h'a breve durata, e non può doma 

re l’idea ‘spirituale incoercibile; anzi... 
Ricordi che Leonida. e. il Belgio, so- 

prafatti dalla. cieca e brutale forza ma- 
teriale, vinsero.... restando vimti.t | 

Io. invidio Lei ed i giovani battuti; 
il più grande onore, la più grande for- 
tuna, ‘il martirio: mi congolo che non 
occorre ‘andar più a cercarlo a stento 

nella. Concincina. 
Il sangue è suscitatore di novello ar- 

dore, amore e pacifica generosità, Gioite 
ed esultate sca Sospiro d’esser battu- 
.to per l’idea di Cristo; ne sarò degno. 

00 Alpino 39569 ca 
decorato e invalido di guerra 

K* 

Il Circolo Giovanile e la Sottofedera- 

zione di Tricesimo hanno inviato una 
lettera di solidarietà. 

* E 

: Mandarono pure atto di protesta e di 
simpatia la Sottofederazione ed il Cir- 
colo di, Palmanova, il Circolo di Tarcen 
to, la Sottofederazione di Gemona, il 

Circolo di 1 Moggio, il Circolo di Ampe- 
ZO. | 

IlSegretario Politico Prov, del P. 
P.I. comm. Morassutti, ha telegrafato : 

«Mi abbi fraternamente, solidale in 
vivissiora, protesta contro. violenza pa- 

trita sell 
Pio Morassutti». 

* ko 
Il Consiglio Regionale Veneto, della 

Gioventù Cattolica: 
« Siamo con te nel momento della tua 

|. passione: soffri con cristiano perdono 

e vincerai,:4;. ..., 
Questa è l’ora delle FIERO non dob 

biamo fuggirla.ma accettarla serena» 

mente con, letizia francescana. 
Così hanno vinto i Martiri, cosî vin- 

cerà la Gioventù Cattolica Italiana. i 
Sempre più in alto! .. 
«Tuoi con intensissimo amor frater- 
.n0.D. 

Ciusa Teatro Cecchini 
Da. giov edì 26 ottobre e seguenti si 

MACISTE IN VACANZA = 
Originalissima e divertente comme- 

dia della Italo Film. di Torino. - 
Protagonisti.Maciste,il gigante buo- 

n0; gr ; eg: 

HENRIETTE BONNARD 

‘DD record dei successi. Due ore di 

erande Moriatia a 

Questo lavoro non. è in serie. 

— _% *.* 

R. Corte "iieriso 

L'infanticida di ‘Gomoua. condannata 

    

sopprimono i loro nati, che ne strazia- 

‘onere del mondo, quella repurazione 
presso la società ‘ché ‘no nhan saputo 
conservare Nei ‘momenti di passione. 

La ‘infanticida. racconta di essersi 

diventando madre) Aversa quale  se- 
duttore il: 0rvestante ferroviario isi- 
ertor Bonetti presso la famiglia del qua 
le dica PrOVvizoriamenta servir 

zio. 
Nom: sa altro. Il Prisidibto le sicoDia 

turina tagliata ca pozzi cemete forbici | 
e poi nascosta nel: eassetti ne sotto, 

biancheria. 
La gievane donna, aLe ves i 

ro, ed ha il viso completamente co i 

da uva sciarpa di seta pure ‘(a 

sponde, sottovoce tra, i singhiozzi « © >. da 

poche delucidazani.. 

Drammatico confronta 

Vengono escussi ad une ed uno i te- 

sti i quali poco riferisacno in merito al 
fatto. 
Quando entra il sorvegliante ferro- 

viaro Bonatti, per i ‘aula s1.0de du mor 

sizicne importante, E la solita e con- 
dan.abile curiosità! 

Il Bonatti riferisce di aver avuta al-. 
le dipendenze la Madero ma nega asso 

e di aver avuti rapporti con 
el 

due ‘imputata a questo. pubto. insor se 
sdei gnosa-ed acditandolo ai giurati: 

-— «lu, dice, tu sei stato la mia ro- 
vina |» 

. Nuovo mormorio, segni. di protesta 

tra il. pubblieo | che assiste val dibat   'Umiti di tutte le indicazioni 

    

Vla Z:0i venisse condannata ‘ad anni.8 

: vi, imputati : 

ldella medesima risoluzione in. Viraio 

Si svolse !ieri il processo contro Mad-4 
dalena'Madeto maritatà Zilli da ipsa TTI, 

na accusata di infanticidio; I’ SO - La p? Lt 
lita storia dolorosa :di quelle dt che Taccuino & i Hpblice 

L ICLORILO 

no le fresché carni (per saltare il falso | 

lostraziòo che'ne feste Aeilf piecola ‘@rea 

dae seban. — DÒ: Vincenzo, ui e Crt 

| meridiane, una solenne Ora, di Adora- 

menicano; allAss. del Rosario Perpetwo 

| Legione dei P. Rosaria nti, sono invita- 
ti a partecipare a quest’Otar di Adora- 

‘l'intenzione comune è la Pacificazione 
dell'Italia nostra, per la "ALZA, ind ! 
del Regina delle Vittorie. 

le, Gorizia, Fagagna. 

  

TI processo continuò anche nel pome- 
riggio fino alle ‘17, ora în cui.i giurati 
prenwiciarono il.verdetto col quale ri- 

sposero positivamente a tutti i quesi- 

ti accordando soltanto la semi infermi- 

tà di mente. | 

Tr P.M. in séguito a ciò chiese che 

di carcere ‘ed ‘alle spese inerenti, Do- 

{0 pochi minuti 11 presidente cav. Dol- 

ci legge la 

Sentenza 

con la quale la, Madero viene condan- 

nata ad anni due; mesi undici, di car- 

cere ed alle spese e tasse di sentenza. 

Ordina-la confisca delle forbici. 
La condannata è assalita da una nuo- 

va, crisi di pianto e cade sulla panca, 

assistita dai. carabinieri di servizio. 

Il processo odierno 
Stamane alle ore 10 si inizierà i] pro- 

cesso contro (ressani: tloravante, di 0- 
svaldo nato il 15; :8 905; Gressani Ù- 
'svaldo detto Maschio fu irossani Mar: 
ta nato il 6; 11, 1868; Gressani Ermi- 

nia di Osvaldo natà il 22, 8, 1900; Ci- 
n Luigia fu Valentino nata il 10 

, 1873 tutti di Lauco (Tolmezzo) dete- 

IH primo per avere con atti esecutivi 

appiecato'il'fuoco a vari ediffici; 
a) nel 12, 7, 1921 ore 5 e mezzo cirea 

ad éna catasta di legna oi so. la casa 

di abitazione di Ciimemil Vliva cagio- 

nando 2 danno lieve; b) nel 19,7, 
1921 ore 22 al fienile di Adami Osvaldo 

arrecando danno per lire o ce) nel 
giorno 15. 7. 1921 ore 0.30 al: fienile 

della casa di abitazione di Intilla Pie- 

tro: Intilla Giovanni, Adami, Elisa 

Grassani Osvaldo ‘arrecando un danno 

di L. 25450; con l'aggravante del. pè- 

ricolo di vita delle persone. 
Il secondo, terzo, quarto di concorso 

nel reato suddeîto. 

Il primo, inoltre, di urto per avere 
in'Lauco ‘la dmotté 20, 21, 12/1920. ce 

nella ‘casa di abitazione di Pellegrino 
Pietro sottratto in danno di: costui lire 
diecimila togliendole da ‘un cassetto 

chiuso a chiave ed aperto mediante la 

chiave aruta indebitamente; 
Gli altri di concorso nel reato: sud- 

detto. 
  

"Splociole di Cronaca 
Lerchè ti PISTE di rrvoitella, ven 

ne arrestato in'Piazza Vi Er il fascista 

Gino Linola, d'anni 18, abitante in 
VISI RIO Moro: 
LE Ufficio postale: di unsigaavo 
venne l’altra sera Visitato dal' ladri. 

Rubarono ‘della corrispone lenza, ma 

non trovaroni denaro, pere ‘hè l’impie 
gato li-pone ogni sera prima di mt 
dere l’uffieio, insluogo sicuro. 
“Gli Stabilumenti che derviuo .l’ener- 

gia elettrica di cui abbisognano dalle 
Socistà del «Cellina», «Friulana di. E- 
lettricità», « Manoilii», «Pordenonesè» 

e che attuano il'riposo festivo. (legge 7 
luglio.1907, Ns 482) sono obbligati, a 

richiesta A ola Società fornitrice, SI at- 
tuare; il giorno di riposo 1} venerdì di 
ogni settimana e e pertanto (agli effetti. 
Pai deve ‘essere considerato come feriale. 

della legce citata) il giorno di/domemni- 
Ciò in seguito a decreto usare 

    

Léva.ilrsole ore 6.36; tram, ore 17.12 

Leva la luna 12.21; tram. 22.85.» 

SANTI ED: ONOMASTICI 

(26 ‘ottobre) 

S. Evaristo papa, martire della ter- 

za persecuzione, sotto Trajano l’anno 

109. Egli, primo. stabili che i matrimo-|| 

ni fossero, celebrati pubblicamente ©ol- 
la, benedizione del sacerdote. — $. Gau 

di Lema: (1216- -1229). 

“ihr p. (27, oo). e e 

Si Frumenzio Ia Florio RE Él- 

vat DIARIO, SACRO... 
Chiesa di S. Pietro Martire. - - Udine‘ 
© Domenica. 29 corr, giorno assegnato. 
dalla Direzione del Rosario Perpetuo, 

per Ora del Rosario in comune, asse-' 

condando: il voto degli Ascritti al Ter- 
z’Ordine Domenicano ed al. Rosario 

Perpetuo, avrà luogo nella, Chiesa di 
S. Pietro Martire, dalle ore 5 alle 6 po- 

zione, durante la quale. sarà recitato. e 

tre agli ageritti. al Tordi Op diné Do: 

alla Conf. del S. Rosario, alla, Bianca 

zione» e Prego ghiera; tuttii. buoni, Cri- 
stiani della "Città “tenendo ‘conto che” 

  

I Rettore della Chiesa” ° 

Giovedi 26 — Fontanafredda
, Saci. 

    

   

    
   

   

  

       

    
     

     
   

  

e 

tri, Longarone, Conegliano. 
Sabato 28 — Belluno, Motta di Li- 

venza, Cividale, Codroipo, Pordenone, 
| Socchieve, Suttrio. 

$$ 

S. LEONARDO degli SLAVI 

In tribunale. — Il processo del cav. 

Sirch, svoltosi testè al Tribunale di Udi 
ne, contro il «Combattente» ha avuto 

tre epiloghi diversi, in località divense, | © 

tutti riparatori della giustizia e della | 

verità. 

A Udine il processo si è chiuso con 

la sconfitta del «Combattente» —. il 

quale laud abiliter se subiecit et. opus re 

probavit — A Cividale il processo si è 

rovesciato sopra un aspirante alla De- 

putazione, emerito parlatore, il quale 

per la prima volta in vita sua, ha prefe 

rito il tacere al' parlare. Invece ha par 

lato e parla tutta la città e non tutta 

favorevolmente ! 
Qui a S. Leonardo il processo, vir- 

tualmente era trà il cav. Sireh « la! 

Cooperativa Combattenti valle di S.| 

Leonardo, i quali hanno trovato como- 

do-far sedere sulla panca degli accusa- 

ti, un loro compagno, testa di legno -— 

ed'essi costituirsi testimoni sereni e di- 

sinteressati. 

Il processo di Udine ha lasciato quì 

aneora qualche delusione. ‘Era corsa vo 

ce che la sezione combattenti porterà 

in Tmtunalé il resoconto della pesca di 

‘benéificenza qui indetta con tanto cla- 

more, nel settembre 1920 a favore del- 

le Vedove dei morti în guerra, Nessu- 
no ha mai saputo quali furono gli incas 

si, ‘quali le'spese; e quello che più con- 

ta, quali e in che misura furono bene- 
ficate ] ie Vedove‘dei morti, 

A' Udiné è stato assodato che un 

lavoro per il quale la Cooperativa pre- 
tendeva L. 4200'è stato dal comune e- 

seguito per L. 1880; e ciò. per consiglio 

del sig! Sirch donde la rabbia dei com- 

3I PZ RETAIL 0 in i 

processo di ‘questi giorni, ma non è 
«tato chiarito l’affare della costruzione 
della strada Trusgne-Trinco per la qua 

le furono preventivate e consumate 
400 mila lire, a totale partita della coo 

perativa di lavoro valle S. Leonardo! 
e non venne sistemato nemnieno mez- 

è misterioso. Noi poveri ignoranti che 
no siamo ne ingegneri nè: periti tecni 
ci, ‘capi di federazione ecc. stentiamo a 
comprendere, Si diee ehe tutto è stato 
pegolare soa la piena appr \uzione del- 

ie Autorità Superiori. 
Pr nulla hanno approdato i recenti 

reclaini ipinalzati dai proprietari dei 

fondi che senza perizia, senza regolari 
espropriazione,.si sono visti occupati i 
lorò fondi, danneggiate le SIONE puoi |A 
ecc. A nulla approdarono;i teclami a- 
vanzati dail’amministrazicne del comi 
ne, Questa non ha ancora rinvenuto u- 
na autorità che assumesse la responsa- 
bilità di quanto avveniva nel suo co- 
mune. 

La cooperativa esecutrice continua- 
va impertetrita i suoi lavori come e do 
ve meglio ad essa accomodava, rovinan 
do la vecchia strada senza ‘prima co- 
struire la nuova. 

Un bel giorno, cessò di: È ri 

    AOGMERAIIONTIIIORI AI SI AIA CAR MONA TRANI RI 

  

ansa en CE 

Mali ta * polmonari 
da 

  

        lavorato già troppo, e tardando a veni- 

re una seconda dotazione di assegno, si 
ritirò sdegnata,. 

Convlusione' di una strada di circa 
tre chilometri, ultimata nemmeno per 
100 metri non esiste nè la vecchia nè 

la nuova, campagne rovinate e danneg- 
giale, e spesò L.-400.000 del pubblico 
denaro !? 

E ancora contr ibuente villano, ti la- 
eni! 

Speriamo che il R. Prefetto; oppure i il 
Munistero delle terre liberate si sCuo- 
teranno dal lungo. letargo e vorranno 
fare una inchiesta e questa dovrebbe 
essere provocata anche; dalla’ Coops- 
rativa di lavoro valle S. Leonardo, on- 

     

     

   

    

   

  

      

   

          

   
   

fp DT. Pacumotorace! tera 

: tico. Siero -. vnaei moti» 

in. Esami” miérusco- | Pas i 
si Pa È i Riceve tubti i gnome 
ARS 4. trinno (i festivi, dalle @ 

se ì E 119 dans 14 alle 16 

- UDINE 

    

VIA AQUILEIA, N. 5 A. 

ILOVO. GABMETTO DENTISTI 
Dott. Giuseppe Bagnara 

medic-chirur go specials a per le matat 
tie della bocca e de. denti,’ perfezionato 
all’Ecole Dentaite di ‘Parigi? '.UDINE 
Piazza Mercatonbovo (già S. Giacomo), 11 

  

de far cessare le continue mormorazio-. 

    

  

  

bili vendonsi a lire 30 lire 32 cadauno. 
Sconto per rivenditori. Falconi, via 
Carroli 7 î, Udine. 

n 

  

  
Avviso di Concuidit | 
E’ aperto il consorso al posto di di- | 

rettora della ‘Cooperativa di Consumo 
di S. Giovanni Manzano. — Presentare 
referenze entro il 10 HOvziaDE 1922. 

  

  
ponenti 1a, Coop. di Lav, culminante col | 

zo chilometro di strada!? Tutto questo | 

indolore. Visite consultive 

    Si. 

    VARA   
     alfermando che n L. 400.000 aveva 

UDINE: 

  

ri, che potrebbero esser anche infon- w* dx x 
date. 

a CURA SPECIALE 

EGNA, SOLETO 
et vw è È & 

== Mialgie e nevralgie reumatiche = 

Commeroiali D.r GIOVANNI FATONI 
Via Levaria - UDINE,. © 

IMPERMEABILI!!! 7447 impermea-! i li tra 

  

     
“> NOVEMBRE 

IM n I TUTTI 1° SHNTI*E COMMEMORAZIONE "DE DEOI 
Collezione completa di Crisantemi (piante e fiori) Corone ‘in fiori 

:Bfreschioinalloro, Corone metalliche, tiori artificiali, Addobbi di tombe. i 

‘Balbi d'Olanda, semi, piante ecc, Ù 

Stabilimento Agro Orticolo S.A. - 
MI. i. Vendh La SERE. Vi Tegazio 

  

fissano E 

VEDREI ZARE RO” ORIIZENA QRABEIIE TS TON SISI 
  

Cata di ar va Malattie tg brchi i 
dott. I, BALDASSARRE 

SFECLALISTA 
siniuca cai ecohiali, 05° 

} i ro GRChi Soortdi GALE 

ù ra A Ddr” i 
Visite è ‘consulti 

   
PI TOTO 

cataratta 
+ tia 

   

  

     af * 

PRI 4 4 

rae 13° 

dona: 
10 + 

Telefono 3-601> - UDINE | Via: C ussignacco,   
  

    

    

UDINE ‘    

    

    

A Di Merceloveehi l e: 3) 

  

nat È Fe pan PRrary 
i FBI ES RATES 

pit, dano Damiani 
° od, Ult, Spec, all R.: Coca di Bologna © 

"ch in VA SavORaNAA Î G (ex Casa di Mode Pasquotti Fabris) dallo 10.alle 18 
Cure per la carie dentale con metddi “scientifici “e “tapidi. Estrazioni»! 

Applicazioni rapide di denti e dentiere arti- 
ficiali e irriconoscibili in ‘oghi sistema Moderno. 

Corone” ‘d’oto, apparecchi di raddrizzamento. Riparazioni 
  

Stanze: da leo - tale da 
pranzo: - “Salotti - Sud 

; Agtiamere. + (ucite: 
SE MPRE PRONTI.   

  

  

  
  

"TRASLOONI 
  

  

  

CONSULEN ZA — 

  

disio vese. — S. Fulco Scotti, vescovo. ro) Galia 
    

  

    tinicito. bon fd & pp W enerdi 27 — Co droipo, Forni ipa 

  

AGENZIA/DI CITTÀ 
PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 

Trasporto Merci a collettame ‘è a vagoni completi 
Servizio di cammions 18 B LR con rimorchio 

per Città, fuori Città e Provincia. 
MOBILIA 

Agenzia Viaggiatori . Vendita biglietti ferroviari 

| Assicuraz. merci e bagagli per il Regno e l’ Estero 

vi Ufficio Speciale revisione tasse sugli svincoli ferrov. 
ari 

sbilifico A 
ava, Aquileia 80 - 

Oss 

er. facilitare i ‘bisognosi di 

  

          

    
   

  

   

      

    

  

   

  

    

G. SERAFINI - UDINE 
Via Andreuzzi {dietro ta Chiesa di S. Giorgio 

  

- 3 Unica Agenzia di Città autorizzata dalle Ferrovie, di, Stato i 

(UDINE + Via Aquileia 80.» 
pratipharà a tutti dal 1al31 Ottobre” 

“un forté' ribasso !‘’ ... ..| 
i GARANZIA | SULLA MERCE 

  

LLERD] 
UDINE: 

Piazza del Duomo, di 

, Telefono centrale Bia 

Tel. ufficio stazione ‘der. DA4. 
À LISA fi. 

    

  

     
; SG FINI fata ù ; a iqili gd 

Ii inerti rh de tr.it | 
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S. GIORGIO DI NOGARO 

Il dottor Giuseppe Molini... da olire. 
un anno noi di Porpetto e di $. Giorgio. 

Nbg. per le frazioni di Malisana, di d'or. 

re Zuino e di Chiarisacco, l'abbiamo 

qui avuto medico-chirurgo- -interinale. 

Ei ci venne, nel settembre dell’anno 

ultimo de orso, fresco di università, Ma 

pochi medici, maturi d'anni, e di più 
lungo studie, possono. falecogliere; in 
cesî p.co tempo, tanta reverente sim- 
patia, e più alla stima dai propri clen- 
ti, quanta il dottor Molini ha raccolto 
qui in mezze a noi, E non è del nostro 
Friuli: è da Padova . Per la sua sapien 
te premura per tutti gli ammalati, sen- 

za: accettazione di persone (so mai le 

sue preferenze erano per i più poveri) ; 

per il su) senso equisitissimo di carità 
verso tutti i sofferenti e pel suo bel- 
l'ingegno, senza pretese, in veste di tan 
ta semplicità, sto per dire, infantile, 
ben si merita il nostro plauso e il rim- 

pianto di tutti, nel vedercelo oggi par 

‘tire per altro paese! Meglio per lui! 

. Ha corcorso nell’Ospedale di Feltre. 
Dio l’accompagni oggi e sempre, è 

lo. pr Ssperi d'ogni più eletta benedi- 

zione nella sua nobile e forte passione 

per l’arte é per la scienza medica. 

Sempre. più alto! 
8. VITO AL ‘TAGLIAMENTO 

., Cose scc lastiche. — Nel piccolo mon 

do scolastico sanvitese si è fatto un 

grana parare a proposito di una proie- | 

sta, coraggiosamente non firmata, che 

ia: compiacente «Patria, del Friulic ha 
accolto: giorni sonc trovandola «abba- 

‘| stanza eloqusnte per risparmiare i com 

menti. Diseya-pirima di tutto quella pro 

sa. «Mi saprebbero dire i signori del 

comune in forza a quale legge e a qua- 

le; diritto hanno potuto eleggere una 
maestra in un pesto stabile delle scuo- 

Tie, pur mentre la medesima era sta- 

ex pat Comiszieno ‘suda co- 

munale? Forse in base all’art. 44 Si 

‘legge? 
‘ Eee». Noi, ‘povero bidello di de 

siamo afiatto profani in materia, non 
ad biamo naturalmente confidenza ‘al- 

cuna, «on circolari è regolamenti, ma a 
furia di stare attenti e di domandare, 

| accattando una inezza notizia di qua, 
una mezza, di là, conmentando col no- 
stro buon senso qualche parola oscura 
del nostr oditéttore, persona tecnica au 
torevolissima (sià detto con il ‘massimo 
rispetto essenza oMmpra. (040 ro spia Y siamo 

; Venaiti in chia. dea ia: da, siamo 

vennti Quia cou vinzione che «. ‘signor: | 

del comunòi a'biznio 160) cémente a 
gito in case al € innbinatò disuosto de- 
gli art. $-14 e 1-38 del Res lamento 
sullo «Stato giuri ico degli insegnanti» 

ed'‘a quella decisione IV Sezione del 

consiglio di Stato 1 luarzo 1907, che 
dice testualmente «dI rowu.i hanno fa- 

| coltà di sindacare la lesalità dell’ope- 
fato delle commissioni e‘udicatrici dei 
concorsi per l’ufficio di maestro e'© 
mertare, e possono dichiarare, quando 

| sia il caso, la nullità delle loro ‘ope 
razioni ecc, ecc. ». 

Continua la protesta «Una autorevo 
le personalità municipale mi risponde- 
rà: la maestra ha prodotto un ricorso 
al Consiglio provinciale scolastico per 

essere ammessa in concorso. Ma.a quel- 

“la personalità ci potrebbe anche far no 
tar: che il ricorso ‘è stato sospeso,: e 
che nel frattempo il Consiglio non po- 
teva dietro semplice domanda della 

«« ecrrente deliberare a suo favore la 
nomina a maestra stabile, neanche su- 
bordinatamente all’esito del ricorso». 

«A farlo apposta il consiglio provin- 

giale scolastico proprio il giorno dopo 
‘ faceva sua la nomina dei «Signori del 

Comune». 

. E qui noi avremmo finito, ma ci si per 
‘metta una parola ancora: «Molti con- 

| siglieri comunali legano l'asino dove 
iwucle 11 padrone». Ma e i membri del 

Consiglio provinciale scolastico‘ sono 
‘essi pure delle, pecore matte? Non lo 

‘ erediamo, nè possiamo ammettere che 

- i «Dirigenti della Compagnia» sieno s0 

liti.a lasciarsi andare ad cabusi ed in- 

| giustizie», Sa che? L” ‘egregio protesta- 

\tarie abbia il coraggio di dirci il suo 

riverito nome, e noi; forse allora sare- 

‘mo autorizzati a dirgli in faccia : Com- 

pulsare dotte carte per dea L'uma! 

rece e rei 

—_ Schubert :   ‘da nessuna ostilità verso 

  

  

nità con brillanti pagine di storia e di 

‘arte è lecito, gettar sassi In casa d’al- 
‘tri, gridare contro pretesi abusi ed in- 

giustizie quando tutto è lodevole nel 

proprio passato, tutto degno di poema 
e di storia, è troppo! 

Il bidello di scuola. 

SR 

Brevi dalla nina dia 
DA PORDENONE GIUNGE notizia 

della morte avvenuta a Milano del ce- 
‘lebre artista concittadino Pietro Cesa- 

ri. Aveva 73 anni e poteva vantare u- 
na carriera delle più splendide avendo 
cantato nei principali teatri d’Italia e 
dell'estero assieme con la Tetrazzini, 
col Caruso e con altri divi di fama mov 
diale. Morì, prodigo qual’era, quasi in 

povertà, 
— Al «Licinio» martedî 81 corr., alle 

ore 21 séguirà il saggio degli istrumen 
ti a fiato degli allievi della scuola di 
Musica della società Filarmonica diret- 
ta dal maestro Luigi Mascagni, 
— La Filarmonia locale, per inizia 

tiva del M. L., Mascagni, raccolse una 
cospicua colletta fra i soci;a vantag- 
gio delle famiglie delle vittime di .Sil- 
vi (Clrieti). Come è noto, tempo fa. un 
ranuon carico di bandisti di Silvi ven- 
ne investito ad un:passaggio a livello 
dal treno causando tredici vittime, I- 
«empi0‘ Gi simile caritatevole solidarie- 
tà l'aveva già, dato il m. Mattiussi del- 
la banda di Colloredo.di Prato. E’ da 
avigurarsi che altri corpi filarmonici fac 
c'ano, altrettanto. . . 
L'UFFICIO POSTALE DI PREPOT 

TO è stato visitato dai ladri i quali vi 
penetrarono dopo ‘aver scardinata la 

porta..Rubarono francobolli. e marche 

{dopo molto tempo che.vi mancava. Du- per un valore di circa 500 lire. 
A NIMIS vennero arrestati due con 

trabbandieri di saccarina e cocainà, Es- 
si sono: Francesco Cucig, di anni 36, e 
Pietro Geometrante, di anni 23. 

‘| AL «CORRADINI» di 8, DANIELE 

la brava e giovanissima violinista Ce- 
sarina Rossi, che tanti applausi va: rì- 
scuotendo nei teatri d’Italia darà: do- 
mani sera un concerto col seguente pro 
gramma: Handel: Sonata in «da mag- 
giore» — Tartini: «Trillo del Diavolo» 

«Ave Maria» — Ries: 

«Moto perpetuo» — ‘Fantasia dell’o- 
pera «Fausty — Paganini: «Le Stre- 
ghe», Siederà al piano la maestra Ma- 
ria Sartorio. 

cre fo e 

RUMA 25 (per ‘telef, ja lì «Uiormale 

d’Italia» ha assunto informazioni nelle 
sfere ufficiose circa il generale Del Bo- 
no. Il ministro Soleri non è animato 

il generale, 

ma si osserva che egli è comandante 
di corpo d’armata e come tale non po- 
trebbe neppure appartenere ad un pat- 
tito politico, mentre invece è uno dei 

capi della milizia fascista. che ha una 
sua gerarchia ed una sua disciplina. 

Un se glo dell'esercito non può ave- 
ra vincoli. Se infatti si verificasse quel. 

l’urto, di cui ieri parlava Mussotini, 

  

tra l’esercito nazionale e quello fasci- | 
sta, in quale situazione verrebbe a tro- 
varsi il generale Del Buono? 

Tl.«Giornale d’Italia» augura al fa- 
scismo di trienfare per le vie della le- 
vali ch omandanti |. alità ma nota che anche i comandanti a motore, 
dello milizie fasciste devono essere li- 

pri da ogni vincolo. | 

‘ Nessun provvedimento fu preso a ca- 
rico del generale; solo fu invitato a 
presentare le dimissioni anzi data del 
suo: ingresso nell’esercito fascita, per 

- nOn costringere il ministero a severis- 

simi provy edim enti, 

Cocc-diit ‘per una daria 
«e Tadikel. gi fa sorvegliare - 1 colloqui 
ROMA, 25 (per telef). — Il mini- 

stro dell'interno sen; Taddel, ha dispo- 

sto che due commissari di P. S., con 

scorta di carabinieri e guardie regie, 

sorvealino l'ingresso ed il transito di 
Palhzzo Viminale, lasciando passare s0- 

lo ee. persone che, vengono per colloqui. 
'Aî due commissari furono impartiti or- 

dini severissimi. Un terzo commissario 

rie erro rima 
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ii Teo " ne 

con ‘altri agenti sorvegila Lescerno del 

palazzo. 
ion. Fatta ha oggi i ‘l'on. 

Olivetti. il sen. Grosoli, il capitano fiu- 

mano Host Venturi che lo interessò so- 
vratutto al problema delia valuta, don. 

Sturzo, ed il sindaco di Rona, Uremo-. 

nesi. 

Ha avuto poi un importante colloquio 
col capo della democrazia on. Cocco- 

Ortu, che conferì anche co) ministro 
Taddei. Il vecchio parlamentare ha e- 
spresso. il suo pensiero sulla situazio- 
ne politisa giudicandola delicatissima 
ed affermando la necessità che al più 
presto si addivenga ad” una chiarifica- 
zione, 

L’on. Facta ha ricevuto ci gli on, 
Celli, Curti e Baldesi.. 

Il card. Maffi dal Re 
PISA, 25. — S. M; il Re ha ricevu- 

to oggi Du sua villa di S. Rossore il 
Card. Maffi e lo ha trattenuto in cordia- 
le o 

È e di 
® 

TRUCIOLI 

avventura fotcata ll'ivaote 
del telefono SEE 

All’mventore. idel telefono dottor 
Alessandro. Graham. Bell, morto. al 
2 agosto di quest'anno a Baddeck nel- 

F 

Î 

la nuova. Scozia; toccò. un’avventura. 
tempo fa, che merita di venir racconta- 
ta. Questo. celebre inventore, che era 
dottore «ad honorem» di molte univer- 
sità era stato ad Edimburgo sua patria 

rante il viaggio di ritorno per l’Ame- 
rica mentre pessava con sua moglie il 
confine del Canadà verine fermato da 
una guardia di finanza per sospetto di 
contrabbando ‘ed arrestato, 

energiche proteste gli riuscì. però di 
riacquistare il giorno dopo la libertà. 
Arrivato. a Washington, andò a presen- 
tare le sue lagnanze al Ministro dei 
lavori. pubblici Dawis, tf quale ha :bia- 
simato - acerbamente. l'ufficio di confi- 

ne e disposto, che venga trasferito. li 

rispettivo: impiegato. 
Questo fatto. dimostra in ni A 

conto vengono tenuti gli inventori nel- 
la libera America, In qualche stato eu- 
ropeo si avrebbe forse lodato pel suo 
zelo quella guardia di finanza. 

Una nuova macchina a. motore per spegnere 
| gl’incendì a New York 

La possibilità di spegnere gl incen- 
dî al loro principio e d impedire che si 
propaghino con gaz azotici si conosce: 
già da molto tempo e su questo princi- 

pio si basano i ben noti apparati a ma- 
no. I gaz azotici prodotti mediante una 
lega chimica si propagano sul luogo 
dell’incendio e soffocano le fiamme, In- 
cendî di maggior estensione non pote- 

rono finor venìr spenti con questo mez- 
zo, poichè la corrente d’aria prodotta 
dal fuoco disperdeva i gaz e dimpedi- 
va il loro effetto. Tempo fa però il cor- 

po dei pompieri di Nuova Yorek in-|. 
trodusse nell’uso una nuova macchina 

la quale spegne l’incendî 
soltanto. con gaz azotici. Questa mae- 

china viene: adoperata con vantaggio | 
la, ove l’acqua gettata colle pompe ar- 
reca danno agli edifici ed al loro conte- | 
nuto e distrugge ciò, che non viene di- 

strutto dal fuoco; anche ove l’acqua| 

manca è la nuova maechina natural- 
mente di grande vantaggio. 

La spedizione di Rasmussen iu Groenlandia 
IL’ esploratore polare norvegese 

Rasnmsen, il quale coi suoi viaggi ha 
molto contribuito a svelare i misteri 
delle regioni polari, sta ora facendo i 
preparativi per esplorare minutamen- 
te la media Groenlandia e per istudia- 
re questa regione di ghiacci in tutta la. 
Sua superficie, Quale compagno di 
viaggio per questa spedizione, che du- 
rerà circa tre anni, ha preso Rasmus- 
sen l esploratore Pietro Frenchen, che 
  pepe ogg 

  

ani 

‘re questa lacuma della scienza 

‘si aveva, tentato, 

poichè 
inon aveva conse documenti e sebbene 
ayesse assicurato ‘essere egli verameri- 
te il noto inventore. In seguito alle ‘sue   

  

  

Ce 

trovasi nella Groenlandia già da diver- 
si anni essendo ammogliato con una 

Eschimese, Sebbene siano state fatte 
innumerevoli spedizioni nella Groen- 
landia -—. il norvegese Nansen attra- 
versò: tutta la regione nel 1888: pene- 
trando dalla costa orientale sull’alti- 
piano di ghiacci alto da 2000 - 2200.m. 

fino alla costa ‘occidentale — l’interno | 

della regione, la di cui formazione in- 

sulare venne ‘dimostrata da Peary ap- 

pena nel 1892, non è stato ancora scien 
tificamente sanlonatali Il risultato della 
spedizione di Rasmussen dovrà colma- 

geo- 
grafica. Specialmente la formazione de 
le motagne di ghiaccio, che arrivano 
nella Groenlandia fino all’altezza di 
3000 metri è ancora sconosciuta ed il 
movimento delle correnti di ghiaccio 
DE enigma, che aspetta di venir scol- 

Aloanorto dol conchiglia delle: perle 
nei Giappone 

Molto chiasso ha fatto sul mercato 
‘delle perle la notizia. venuta dall’In- 
ghilterra, che nel Giappone si è riesciti 
ui produrre coll’allevamento delle con- 

.| chiglie. vere perle. Da diversi decennî 
introducendo nelle |. 

conchiglie corpi estranei, ma sempre 
senza: alcun. risultato. Ora è ‘riuscito 
agli allevatori giapponesi di ottenere 

stupendi esemplari di perle. con uno 

speciale allevamento delle conchiglie, 

Un mercante di:perle giapponese ha 

portato a Londra perle allevate, che fu: 
rono molto ammirate da tutti gl'in- 

tenditori, Per splendore e bellezza s0- 
no eguali alle perle indiane, ‘che finora 
non temevano alcuna congorrenza, cosi 
pure per grandezza. In seguito | a que- 
sta notizia, che le perle possono venir 
prodotte, è in vista uma rivoluzione nel 
commercio delle perle ed un enerme ri- 
basso del prezzo. He luogo principale 

dell’ all evamento. giapponese delle per- 

le è la provincia di Schima, ove da tem 

pi immemorabili la pesca delle’ perle 

‘viene. esercitata su vasta seala. Men- 

‘tre nell’Asia minore e nelle Indie ven- 

cono adibiti ‘alla pesca soltanto uomi- 

ni, questo lavoro è riservato nel Giap- 

| pone alle donne. L» donne. che devono 

‘tuffarsi nell’acqua per prendere le con 
chiglie sono molto resistenti e possono 

‘rimanere sott'acqua anche 80-90 se- 

‘{ condi, Le. conchiglie vengono portate 

fuori dall’ acqua in cesti, indi prepa- 
rate secondo un metodo segreto e por 

deposte, di nuovo in mare Dopo quat- 

100. cinque: “anni sù sono sviluppate 

le ‘perle. > PRA 

Le perle ottenute in: ‘ano modo: 

hanno anche abbastanza valore, non 

‘confrontabile però colle somme favo- 

lose, che vengono pagate oggigiorno 

per le perle indiane e sebbene si trovi- 

no sul mercato già da diverso tempo. 

non hanno ponte fare a guasto: concor- 

renza. 
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l Contessa Della Torre derubata 

  

dei gioielli per circa 40.000 lire 

Una brillante operazione fu compiu- 

ta dalla nostra Questura attualmente 

diretta dal Commissario cav. Paglioc- 

chini bene coadiuvato c- suoi agenti 

investigativi. 

. Lia contessa Paola Della Torre abi 

tante in via Oberdan N. 15 al princi- | 

pio dello scorso estate se ne andò in 

villeggiatura lasciando la villa in cu- 

stodia al cameriere First Eugenio, na- 

mesi trovavasi «alle dipendenze della 

nobildonna, 

giorni or sono, una brutta sorpresa do- 

veva attendere la contessa; la cassafor-. 

ta dove aveva rinchiusi tutti i gioielli, 

era stata manomessa. La contessa stem- 

tava a convincersi ma alla fine dovette 

‘persuadersi che la piccola cassetta do- 

ve teneva rinchuse le chiavi della cas- 

saforte presentava traecie evidenti di: 
manomissione tanto è vero che dovet- 

cms PT TE nti Lens iti RT OE 

Ma al ritorno, avvenuto 

ETRE 

te ricorrere ad un meccanico per poter 

aprire la cassetta giacche la serratura 

era stata divelta; il meccanico non tar- 

dò a constatare l’avvenuta manomis- 

sione, dovuta ad ingegnosi strumenti. 

Quando poi la signora aprì la cassafor- 

te constatò la sparizione di diversi 0g- 
getti di valore: orologio d’oro, anelli, 
ciondoli, collane ecc. per un valore 

complessivo di circa 40.000 lire. 

La contessa non peteva raccapezzar- 

si non volendo credere nemmeno alla 
evidenza, e dopo un po” di indecisione 
si recò in Questura a denunciare il fur- 

to patito, 

+Fu un passo doloroso per la dertiba: 
ta e quando il Commissario le fece gen- 

tilmente osservare che il furto non 

potevi essere attribuito che al perso- 
nale di, servizio addetto alla custodia 

del villino e precisamente al camerie- 
re First, la contessa non ci voleva cre- 

dere giurando sull’onestà dell came- 

riere ungherese. 

Ma la difesa della padrona nei ri- 
guardi Gel proprio cameriere non per- 

snase il Commissario che diede subito 
ordine agli agenti Girion e Capitini di 

vigilare il Fiirst con l’ordine. di pedi- 
naflo. ovunque. 

I bravi agenti non taletano a con- 
statare che il cameriere si recava spes- 
so in casa di Grapulin Francesco sita in 

missario diede ordine agli agenti di ar- 
restare il Fùrst e portarlo in Questura 
dove fu sottoposto ad un lungo inter- 
rogatorio non riuscito del tutto infrut- 
tuoso giacchè se il First sì limitò al 
negare la sua complicità nel furto, cad- 

de però in diverse tolliraddizioni che 
furono sufficienti al Commissaro per 
furono sufficienti al Commissario per 
se. L ‘indomati il cav. Paglocchini fece 

via Carducci 11. Venerdì sera il Com- || 
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chi di pietra dura del Carso, scolpità ki 

nell'officina Salvadori e C. in Triesy. 

su disegno dell’arch. Cirilli, sorge Psr ca 

quota 12 ;in territerio di Monfaleon È: 

poco lungi dal luogo ove cadde il ma | 

giore Randaecio. Essa domina ia stra AL 

ca di Trieste, essendo rivolta col fron Ab 

verso l’Hermnada, la quale contese 

fanti italiani l’andata a Trieste. | ; ì 

Ala cerimonia sono invitate tutte. ì 

initorità Civili e militari, le asso0 

zioni madri e vedove di guerTa, "°° 

tilati e, Combattenti, le istituzioni: 

Sewieià della Venezia Giulia e de 

provincie di Udine e Venezia. 

Ce +13) gia di alunni delle scuole 

Monfa.cone canteranno l'inno al Piavi 

A cura del (‘omitato sarà effettua! 

uno speciale servizio di trasporti 

la «tazione di Monfalcone 4 ae 
S1 Di 

Tre 

£C 

   

Le automcbili sosteranno 
zale cie'la Fornace presso quota le. A 

Pér informazioni, rivolgersi R pr 
mitato ordinatere del IV Cone? 9550 De 
restale Italiano (Udine via Peru à Sa 
10) al Sottocomi*tato triestino (Er ian 
ste Via S. Lazzaro 17), oppuf. al xe tona la 
nicipio di Monfalcone. lino 
Sail de 

wa se A, 

"i Ir b del 

e” # cor 
i. ho ih pres 

nn aaliiga a Saman 
to di d 

Un deposito di bombe Nergi 
Ieri mattina il vice- -commassito deriva |   eseguire una perquisizione in casa Gra- 

pulin stesso che in seguito fu dichiara. 
to in arresto avendo egli ammesso che 
qualche voltà ebbe a ricevere degli og- 

getti preziosi dal Furst sempre però pa- 
cati regolarmente. | 

Nel frattempo il Commissario inter- 
rogo diversi orefici della città; l’esito 
fu > andistaginta perchè potè ricupera- 
re diversi oggett preziosi, ed ha fidu- 
cia di, ricuperare - altra refurtiva già 

‘venduta da qualche orefice a Milano; 
gli orefici presso i quali fu venduta ed 
in. parte ricuperata la refurtiva sono: 

Braumzer in P. Vittoria, Cicuta in via 
Seminario, Louvrier ed Ellart. Buona 
parte della, refurtiva venne anche com- 

perata da un certo Makeschie, suddito 
tedesco. il quale interrogato ammise 
bensî. di aver.comperato diversi oggetti 
ma di averli pagati regolarmente come 
dimostrano diverse ricevute che esibì al 
Commissario. Pare però che anche sul 

sugdetto tedesco gravi l’accusa di cor- 
reltà. .;.;; 

Un ‘altro: importante arresto venne 
effettuato l’altro ieri nella persona di 

| Carlo Cervich da Podgora, abitante in 
di via Barzellini 16, Il Cervich avuto sen- 

i tore della scoperta del furto, si affret- 
!tò a festituire alla contessa Della Tor- 

‘re diversi oggetti di valore che, secon- 
do lui, teneva in custodia per incarico 
del First, Continuano attivissime le 

indagini e non è escluso che altri arre- 
sti possano essere effettuati in modo 

  
ed assicurare alla giustizia ed il col- 

: pevoli ed i complici, 

Comunque noi non possiamo che feli- 
‘citarci con la mostra Questura che no- 
nostante deficienza di personale, ha 
assolto ed assolve lodevolmente e con 
vero spirito di sacrificio un arduo ed 
impari compito. 

Ritorneremo. sull ‘argomento. 

  
‘Venerdi 3 novembre alle ore 11 ant. 

‘—— ossia, riel giorno susseguente alla con, 
sacrazione ufficiale del Cimitero di Re- 
dipuglia — seguirà alle foci del Tima- 
vo con intervento di S.A.R, il Duca. 
d'Aosta, già comandante della 3.a Ar-! 
mata, l'inaugurazione della Targa in! 

i memoria dei caduti per la patria, pro- 
mossa dal Comitato ordiratore del 4. 
Congresso Forestale italiano — Udine: 
Linglio 1921 — ed eretto con sottoseri- 

zione nazionale, “anapiti i pelvicultori: 
  

re ee 

  

D rr emn MT 

60 LA NUOVA DITTA 

: | ra con Ricco assortimento : Calzature - 

| CONCORRENZA ASSOLUTA” 
| Valigeria - 

ode. egg! 

A L’ E L E GA NC E P. £ Ù R I 5 I E N N E (ia i n ao il) 

CH rifornito i i suoi Magazzini Calzature - Cappelli - =. Confezioni per Uomo e Sigl 

    

EBE 

  

| Necessaires dal viaggio. 

‘INGROSSO E DETTAGLIO È 

da far luce completa sul grosso furto 

‘L'inaugurazione della *terga al Timavo 
tivo ida {Arad Ungheria, che. da agi.) 

  

via Brumer dott. Desderi assielé Ttdenza 
un drappello di guardie regie fece -Atuzionan 
improvvisa perquisizione inel N fto alla 
della fruttivendola Giovanna et, | Una pi 
‘via Majolica 2. aZZo 

In un angolo del magazzino “ol sce; £ 
trovato un pacco contenente P.L 
«sipe». La questura mantien@ ci a "ln. Fa 
scoperta e l’importanza della gato sh Parai 

| massimo riserbo. Vennero arres decio pe 
persone; ad una di queste Sì dA pifetca e 
grande importanza, Il giovan® P ù ‘dio di 
abitualmente nel magazzino. ta e di 
Setz vennero abilmente e 2 eng Vament, 
‘terrogati, ma non si potà da 1010 ta îEione, 
vare nulla che potesse schiarire 14° | Tra, te 
cenda, Hi [eve con 

Grave ferimento |’ de 

Giuseppe Barlocco, appena uscito Mtto ni 
carceri di via Coroneo dalle quali | 

0 stato rilasciato sabato a sori 

mancanza di prove per una 50 ) 

di buoni del tesoro, si recò 105 
sua abitazione per stringere 4 
moglie Ines. Ma erg da poco Il ita la 8 gio; 
quando la porta si aprì per dat to 
a Un giovane, tale Giuseppe e Las 
calzolajo. Costuiiscorto tosto il B# sl E 
co rinchiuse la porta aloni d0 a da wi 
fretta e furia. Il marito chi , ql Fa 
alla moglie delle spiegazioni, ale veli Bla 16 - 
li ella rispose di non. conoscere qu in (Co. 

le, di ignorare del perchè voleva?” pi a 2° 
re nel quartierino. Ma il sospe! eg | tti ne 
nel Barlocco che sua moglie. 10.1 Rià ci 
se tradito durante il periodo 1 piva ri Do 
gli si trovava in carcere, dr di * [Male "©. I li dette pace. ls 

  

E l’epilogo lo si ebbe ieri. Seof i sdme 
laboratorio da calzolajo di DO, od fre la sol 
Pettino, quel tale che volle int ored? Do che “ 
in,Casa sua la sera preset a fiadl pit wi 
dolo ancora nel carcere, entf? 1; dé l'on. } È 
gozio e lo apostrofò, ct echi i 
le spiegazioni. All’improvvi89, rr ort mi tazione 
co che appariva fuor di sè gua "pl gioni 
tenaglia colpendo l’amante di È gi AVO o 
glie fortemente al capo. $ Mi ost la ri 
Ce per uscire, ma il Corri "ipo? 
dallo stordimento afferrava 1? pil c0ltiat, dii 
toe inferiva al pittore un ij N 
po al costato destro. 

nche er 

latitante, Ambedue non 800° 

Il Berlocco venne trasp i 
all’ospedale. -Il suo stato è Erase 

LP QUuty, 
comi? Vibo S i 

tà, ma appartengono’ al € spunta 

| Milano, Dalle informazioni. 9°” g50 

C
C
A
 

S
R
 © 

     

  

   

pro. i 

e desta serie apprensioni.   
ii di assi 

  

‘ gli organi della P. S. pare. ave Mx Stato 
che ‘tra la Ines e il Carnier®0 puitogl 
tag intimi, vd on.- 
I si “Tino 

ArrILIO Usrosa Direttore! Dia cr Ha 
Stab. bip. Si Paoline LA &por 
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